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REGOLAMENTI PER L'ASSEGNAZIONE

DI BORSE DI STUDIO E PREMI

AGLI ALLIEVI DI QUESTO R. ISTITUTO

FACOLTA' DI INGEGNERIA

Premio « Prof. dII". ing. gr. uff. Angelo Bottiglia».

ART. L - In virtù di disposizione testamentaria del sig. gr. ufficiale
prof. dotto ing. Angelo Bottiglia, già Professore Ordinario di Costru­
zione e disegno di macchine presso il R. Istituto Superiore d'In­
gegner ia di Torino, è istituito, presso l'Istituto medesimo, un premio
in titolato « Premio gr. uff. prof. dotto ing. Angelo Bottiglia» e da con­
fe r irsi secondo le norme del presente Statuto.

ART. 2. - Il patrimonio iniziale del premio, costituito dal capi­
tale all'uopo legato dal prof. Angelo Bottiglia, è di L. 25.000 nominali
in titoli di rendita 3,50%.

I titoli costituenti il patrimonio sono nominativi ed intestati al
R. I stituto Superiore d'Ingegneria di Torino, con annotazioni di vin­
colo a favore del premio.

ART. 3. - Il premio è costituito dagli interessi maturati annual­
m ente sul capitale di cui all'art. 2 salva detrazione delle imposte e
tasse di legge.

ART. 4. - Il concorso è bandito ogni anno dal Direttore d~l Regio
Istituto Superiore d'Ingegneria di Torino, con apposito avviso da puh-
blicarsi nell'albo dell'Istituto. /

L'avviso di concorso deve contenere l'indicazione del termine sta­
bil ito per la presentazione delle domande e della relativa documen-
t azione. -

ART. 5. - Il premio è assegnato a quell'allievo del IV anno del
cor so d'Ingegneria Industriale che, trovandosi nelle condizioni di cui
al successivo articolo, si sarà maggiormente distinto nel « disegno e
costruzione di macchine n.
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I n caso di parità di m eriti, sar à prescelto il concorre n te che di­
most rer à di t rovarsi in con dizio n i econ omiche p iù disagiate.

ART. 6. - Possono concorrere al p remio gli allievi del 4° corso
di Ingegn eria Industrial e i quali abbiano segu ito il biennio prcpedeu­
tico ed il primo e secon do anno di applicazione senza interruzione al­
cuna, abbiano superati annualmente tutti gli esami prescritti dal piano
degli stu di n elle session i normali (est iva ed autunnale) e n on siano
mai stati dichiarati r espinti o ritirati in al cun esame dei primi due
anni di ap plicazione, nè sian o incorsi in punizioni disciplinari.

ART. 7. - Il p remio vie ne confe r ito, dopo la ch ius ura della ses­
sione au tunn ale di esami, dal Co nsiglio di F acoltà, con deliberazione
soggett a a ratifica da parte del Co ns iglio d'Amministrazione.

La deliberazione di assegnazione del premio e quella di ratifica
della stes sa sono inappellabili.

ART. 8. - ave il premio non sia confe r ito, il su o ammontare
andrà in aumento del ca p itale ovvero sarà m esso a conc orso con il
premio dell'anno o degli anni successivi.

Premio « Carlo Cannone » ,

ART. L - E' istituita presso la R. Scuola d'Ingegneria di Torino
la Fondazione « Carlo Cannone »,

ART. 2. - Il capitale della Fondazione ammonta a lire 120.000,
delle quali lire 100.000 versate alla R. Scuola d'Ingegn eria di Torino
dal com m . Carlo Cannone sotto forma di titoli del Consolidato 5 %
(Prestito Nazional e) e lire 20.000 costituite dagli interessi di detto
capitale.

La predetta somm a di lire 120.000 è stat a convertita in due titoli
nominativi intestati alla R. Scuola d'Ingegneria di Torino, con anno­
tazione di vincolo a fa vore delle Borse di stu dio « Carlo Cannone ».

A RT. 3. - Oggetto della Fondazione è di conferire ogni anno a due
n eo ingegneri italiani, laureatisi nella Senola durante la sess ione estiva
od autunnale di esam i di laurea, N. 2 Borse di studio di lorde lire 3000
circa ciascuna onde dar loro modo di frequentare uno dei corsi annuali
di p erfezionamento che vengono tenuti presso la Scuola stess a.

ART. 4. - I neo laureati di cu i sop r a ch e intendono conc or rere
ad una Borsa di stu dio sono tenuti a presentare domanda, su carta
hollata da lire 4, al Direttore della Scuola entro quindici giorni dalla
data n ella quale ebbe luogo l'ultimo esame di laurea della sessi on e
autunnale. Gli asp ir an ti dovranno dimostrare di aver compiuto nella
Scuola il triennio di applicazione sen za interruzione alcuna, di non
essere mai stati dichiarati ritirati o r espinti in alcun esame del triennio
anzidetto, di non essere incorsi in punizioni disciplinari e di avere
seguìto il quinto corso n ell'anno scolastico in cui conseguirono la laurea .
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Il Consi glio di Am m in is tr azio ne della Sc uola esaminerà su b ito
do po le domande p ervenute ed assegnerà le due Bor se di stu dio della
Fond azione « Carlo Cannone » ai due neo laureati che, a suo giu dizio
inap pell ab ile , saranno ritenuti più m eritevoli in b ase alle vo tazion i
r ipor ta te durante il corso com pleto degli stu di e nell'esame generale
d i laur ea, nonchè ag li eventu ali altri titoli presentati.

A parità di m erito sarà data la preferenza ai conc or ren ti nativi
d i Palazzuolo Vercellese e della Borgata Sassi (Su p er ga), nonchè a
coloro che r isulter anno m eno provvi sti di b eni di fortuna.

ART. 5. - Le Borse di stu dio sar ann o corrisposte ai vincitori in
tre r ate lorde di lire 1000 caduna, pagabili, l a prima all' atto della .
lo r o iscrizione al corso prescelto, e le altre due nei m esi di febbraio
e m aggio, dietro presentazione di attestato di m erito rilasciato d al
professore sotto la cu i guida attendono, a norma delle disposizioni
fissa te dallo Statuto della Scuola, al consegu im ento del diploma di
perfezion am en to.

ART. 6. - In mancanza di concorren ti ed in tu tt i gli altr i ca si
in cui l e Borse di stu dio vengano solo in parte corrisposte ai vincitori,
le som m e r esesi disponibili potranno esser e capitalizzate o destinate
al con ferim ento di altri premi in anni successivi, in sop r an nu m er o
ai due annuali stab il it i dall'art. 4 e da erogars i sem p re in con for­
m it à alle norme del presente Regolamento.

Premio (per l'estero) « Ing. Attilio Chjavasaa »,

ART. L - Col legato di L. 80.000 nominali, disposto dal com ­
p ian to ing. Attilio Ch iavassa, fu Alessandro, è istituita, presso il R egio
I stituto Superiore d 'Ingegneria di Torino, una Borsa di studio, inti­
to la ta « Borsa di stud io ing. Attilio Chiavassa », da assegnarsi annual­
m ente ad un neo-ingegnere italiano, laureato nell'Istituto stesso, il
quale as p ir i a perfezionarsi presso un I stituto Tecnico Superiore del
B elgio, ovver o - in difetto di un concor ren te m eritevole che inten d a
r ecars i in detto Stato - presso un I stituto T ecnico Superiore di qual­
ch e altro Stato este r o ove il ramo di stu d i prescelto dall'aspirante
god a m eritata fama di reale progresso.

ART. 2. - Il capitale della Borsa sar à investito in titoli du R en­
d it a del Debito Pubblico Italiano, da intitolarsi al R. Istituto Superiore
d 'Ingegner ia di Torino, con annotazione di vincolo a favore della
Borsa stessa.

ART. 3. - L'ammontare della Borsa è costitu ito dagli interessi­
maturati ogni anno su l cap it ale della Fondazione, sotto deduzione
delle imposte e delle tasse delle quali è gravato.

ART. 4. - Possono conc or r er vi: i giovani ch e abbiano cons eguita
la laurea in Ingegneria nella ses sione estiva od autunnale di esam i
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dell' anno in cu i furono iscritti al 5° corso;" che abbiano seg u ito an m ­
terrottamente i tre anni di ap plicazione presso il R. I stituto Superiore
d 'Ingegn eria di Torino e che, durante il triennio stesso, n on sian o
sta ti respin ti in al cun esame, nè sian o incorsi in"punizioni di sciplinari.

ART. 5. - Ogni anno, en tro di eci giorni dalla d ata n ella qual e fu
tenuto l'u ltim o esame di laurea, coloro i quali aspirino al co n fe r i­
m ento della Bor sa dovranno farne is tan za su lla com peten te ca r ta le­
gal e alla Direzione dell'Istituto, specificando in quale Stat o este ro ed
in quale b ranca di stu di intendono p erfezionarsi.

A RT. 6. - II Consi glio della F acoltà esam inerà le domande p er­
venute ed assegner à la Borsa di stu d io (( Chiavassa », t enendo cont o
delle votazioni r iportate dai concorren ti nell' esame general e di lau­
rea e negli esam i di profitto del triennio di applicazione, degli even ­
tuali altri t itoli - e nel caso di p arità di m eriti - delle loro con di­
zioni econ om iche, nonchè della opportunità di conferire la Borsa , anno
p er an no, a turno fra i laureati nelle varie specialità in Ingegneria.

Il giudizio è inappellahile,

ART. 7. - L'ammontare della Borsa di stu dio (( Chiava ssa » sar à
cor r is posto al vincitore in tre rate uguali ; la prima gli sar à anticipata
n el m ese di novembre dopo do cumentata dichiarazione della su a im­
minente partenza all' estero, e le rimanenti gli saranno rimesse in due
quote trimestrali . uguali contro presentazione, da parte " dell'interes­
sat o, di un ce r tificato com p rova n te che egli è iscritto e frequenta l'Isti­
tuto T ecnico Superiore estero p er il quale la Borsa gli fu conferita.

II Consiglio della Facoltà potrà sospen der e gli invii delle quote
trimestrali, qualora l'assegnatario della Borsa non si attenga al di­
sposto del presente articolo.

ART. 8. - Quando - p er mancanza di concor ren ti, o perch è n es­
su no degli asp ir an t i si trovi n elle con dizion i stab ilite dal presente
r egolam ento - la Borsa non fosse assegn ata, la som m a r esa si così
d isp onibile potrà essere erogata n egli an ni successivi, oppure p ortata
in aumen to al cap it ale di fondazione.

Premi ( Cav. mg. Antonio Debernardi fu Pietro ».

A RT. L - Al principio di ciascu n an no sco last ico è aperto un
concorso p el confer iment o di p remi della Fondazione ( Debernardi »,

ART. 2. - Sar an no am messi al co nc orso solt an to gli allievi r ego­
larmente iscritti al primo anno del biennio di scien ze t ecniche
(I II an no di Ingegneria) p er il consegu imen to della laurea di Inge­
gneria Civile.

ART. 3. - I premi saranno aggiudicati successivamente al mese
di marzo di ciascu n anno scolas tico in base ai segu en ti titoli di m erito
dei concorrenti:

I " esi to degli esami r elativi 'al biennio propedeutico;
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2° risultato delle notazioni di frequenza e profitto r elative al
primo quadrimestre del primo anno d el biennio di scienze tecniche.

A parità di m erito sar à preferito il concorren te p r ovvi sto di più
limitati b eni di fortuna. A parità di am bedue le condizioni sar à p re­
ferito il concorrente appartenente alle provincie piemontesi (T or ino,
Novar a, Alessan dr ia, Cuneo).

ART. 4. - I vincitor i d ei p remi li conserve r an no, su domanda,
dur ant e i cors i success ivi seguìti sen za interruzione n ella R. Scuola di
Ingegneria di Torino, con ducen ti "al diploma di Ingegn eria Civile,
p u rc hè abbiano su per ato, durante la sess ione est iva, tutte le prove
d'esam e con una vot azione non inferior e ad 80 %. Il premio sar à
sospeso, o cesserà del , tutto, qualora il premiato incorra in p ene
discip lin ar i.

ART. 5. - Il valore dei premi potrà variare da un anno o da
un corso all'altro, ma non potrà essere minore di un terzo della
rendita netta che compete al titolo elar gito dal Donatore.

ART. 6. - I risparmi prodotti da mancanza di concorrenti idonei,
o da altre cause, servir an no, sia ad aumentare il valor e dei premi già
avviati o futuri , sia ad assegnare altri premi anno per ann o, sem p re
a fa vore degli allievi di Ingegneria Ci vile più m eritevoli.

ART. 7. - Spetta al Consiglio Didattico della Scuola (o ad alcuni
suoi membri da esso delegati) determinare i premi, ag giudicarli,
sos pen derli, r evo carli, giusta le norme suaccen nate.

I concor rent i dovranno far pervenire alla Direzione domanda in
car t a bollata da l ire 4 non p iù tardi del 31 marzo.

Premio « Ing. Alberto De la Forest de Divonne » (istituit~

dalla contessa Maria De la Forest de Divonne, nata
Vaglienti) in memoria del figlio ing. Alberto, Medaa-lia
d'oro al valor civile, già allievo del R. Istituto Supe­
riore d 'Ingegneria di Torino.

ART. 1. - A d onorare la m emoria dell'ing. Alberto D e la Forest de
Divonne, Medaglia d 'o ro al valor civile, è istituita presso il R. I stituto
Su per iore d'Ingegneria di Torino una Bor sa- di stu dio di annue lorde
lire 1750, sotto deduzione delle imposte e tasse d alle quali è gravata,
pagab ili in due rate: la prima a marzo e la secon da a luglio, dopo viste

f le notazioni di frequenza e di profitto dei r elativi quadrimestri.

ART. 2. - L'ammontare della predetta Bor sa è cos titu ito dagli
in teressi matur ati ogni anno su l cap itale della donazione di lire 50.000
(nom inali) fatta dalla signor a con tessa Maria De la Forest de Divonne,

n ata Vaglie n t i : capitale che sarà invest ito in titoli di R endita del Debito
Pubblico Italiano, da intestarsi al R. I stituto Su per iore d 'Ingegneria
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di Torino, con an notazione d i vincolo a favore della Borsa di stu dio
« Ing. Alberto De la Forest de Divom~e, m edaglia d 'oro al va lor civile »,

ART. 3. - P ossono co ncorrere alla Borsa gli allievi che si i scrivono
al quinto anno, Se zione elett r ica, e che abbiano segu ìt i sen za interru­
zione gli anni di ap p licazione del R. I stituto Super iore d'Ingegn eria di
Torino, ottenendo una m edia gener ale annua non inferiore ad ottan ta
su cen to .

ART. 4. - I concor ren ti do vranno presentare domanda alla Se gre­
teria dell'Ist ituto, r edatta su car ta da b ollo da lire 4, all'inizio dell'anno
scolastico e non oltre il 30 novembre.

Avran no la precedenza assoluta nel con fe r imento della Borsa: in
primo luogo i giov an i nati nelle provincie di Tor in o, Cuneo, Ales­
san dr ia, Novar a ed Ao sta ed in secon do lu ogo i figli di ufficiali del
R. E sercito e gli orfani di guer ra. Ove non vi siano concorrenti che,
trovandosi nelle con dizion i di cu i all' art. 3, abbiano titolo p er esse re
preferiti in via assoluta a norma' di quanto sop r a, la Borsa sar à con­
ferita in base al m erito: a parità di m erito sa r à p r eferito il conc orren te
che si troverà in p iù di sa giate con di zion i.

ART. 5. - La Borsa non potrà essere concess a al concor ren te che,
durante i suoi stu d i, sia incorso in punizioni di sciplinari o sia st ato
r espinto in esami.

ART. O. - L'aggiudicazione della Borsa verrà fatta dal Consiglio
della Facoltà o d a alcuni su oi m embri, all'uopo del egati.

Il giu dizi ò è inappellabile.

ART. 7. - Qualora, p er m ancanza di concorren t i o p er altre cause,
la Borsa non venisse assegnata, la som m a r esasi così di sp onibile potrà
essere erogata n egli anni successiv i, oppur e portata in aumento al
capitale di fondazione.

Premio « Ing. Michele Fenofio » ,

ART. l . - E' istituito presso il R. I stituto Super-iore d 'Ingegn eria
(R. Politecnico) di Torino un premio da confe r irsi ogn i an no col r ed­
dito delle car te lle di R endita 5% di com plessive nominali L. 42.000,
donat e all'Istituto dalle signore Camilla ed Elena F enolio 'p er ricor­
dare il compianto loro Padre ing. com m . Michel e Fenolio.

ART. 2. - Le car te lle di R endita 5%, costituenti la predetta dona­
zi one, saran no conver t ite in un certifica to nominativo del Debito Pub­
blico Italiano da intitolarsi al R. I stituto Su per iore d'Ingegn eria (Re­
gio Politecnico) di Torino, con annotazione di vincolo p er l'erogazione
del detto premio portante il nome dell'ing. comm, Michele F enolio.

ART. 3. - Il premio sar à assegnato annualmente al laureando in
Elettrotecnica che abbia riportato la m edia più elevat a com plessiva­
m ente n egli esam i di tutti i co rsi del triennio di applicazione.
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A p arità di tale m edia:

a) avranno la precedenza i figli del personale della S. A. Offi­
cine di Sav igliano, di cu i l'ing. Michel e F enolio fu Presidente per'
circa un cin qu an te n nio ;

b) non potendosi ap p licare la preferenza di cu i al com m a a) il
prem io sar à attribuito a quello dei can d id at i che avrà la m edia su pe­
r iore negli esam i dell'ultimo anno e, ove si ve r ificasse equ ivale nza
anch e in questa m edia, i can did at i potranno essere sott opos ti ad un
esam e sp eciale.

L'aggiudicazione del premio sar à fatta , dopo la chiusura della
sessione ' autunnale di esami, d al Consiglio d ella Facoltà d 'Ingegneria
e ratificata dal Consi glio di Am m in istr azione con deliberazioni inap­
p ellab il i, coll' in tervento di p ersona designata ogni triennio dallc Do­
n an ti o dai loro eredi ed aventi causa.

ART. 4. - Qualora il premio non potesse, per qualsiasi causa, es­
sere confer ito, il su o ammontare verrà versato a qucll'Ente di b enefi­
cen za cittadin a che sar à, di volta in volta, d esignato dal rapprcsen­
ta n te delle Donanti o dei loro ered i ed aventi causa.

ART. 5. - II premio di lorde L. 2100 annue sar à gravato dalle .
imposte e tasse di legge.

Premio (( Ing. Giorgio Latfes ».

Il signor Job Lattes, per onorare la memoria del figlio ingegnere
Gior gio che fu allievo e poscia assistente in questo I stituto, ha istituito
un premio annuale di lorde lire 4·00 a favore d ei laureati in Ingegneria
p resso questa R. Scuola.

ART. 1. - II premio è costituito dagli interessi derivanti da car­
telle al portatore deL Debito Pubblico 3,50 %, del valore di nominali
l ire 11.500, cons egnate alla Scuola e convertite poi in un cer tificato
nominativo vincolato ai fini dell'erogazione del premio stesso.

ART. 2. - II premio è destinato agli ingegneri neo-laureati che
ab b iano compiuto n ella Scuola il triennio di applicazionè sen za inter­
r uzione al cuna; che abbiano scguìto il quinto cors o nell'anno scola­
st ico ' in cui consegu iron o la laurea; che abbiano ottenuto una m edia
non inferiore ad 80/100 negli esam i degli ultimi tre anni di corso;
ch e non si siano mai ritirati, n è mai siano stat i respinti in al cun esam e
del triennio di applicazione an zide tto e che . non sian o incorsi in
pu n izi on i d isciplinari.

ART. 3. - II premio verrà assegn a to d 'uffi cio a colu i ch e, trovan­
dosi n elle con dizion i su in dicate, risulterà aver riportato la classifica­
zione più alta.

A parità di vot i sar à preferito quello di condizioni finanziarie
p iù di sagiate.
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ART. 4. - L'accertamento delle con d izion i didattiche e fin anziarie
sar à f atto dal Direttore dell'Istituto ed il giu dizi o che egli emetter à,
dopo ratifica del Consiglio della Sc u ol a e di quello di Am m inist r a­
zione, sarà inappellahile.

ART. 5. - Ove n essuno dei laureati dell'anno si trovi n elle con ­
dizioni su in d icate, il premio n on sar à assegnato e l a som m a r esa si
così d ispon ib ile potrà essere erogata n egli anni su ccess iv i, op p u re
portata in aumento al ca p it al e di fondaz ione.

A RT. 6. - La proclamazione del vincitore del premio sar à fatta
il gior n o 20 marzo , anniversario della morte dell'ingegnere Giorgio
L attes.

Premio « Montel prof. Benedetto Luigi ».

A RT. L - A d onorare la m emoria del prof. dotto ing. noh. B ene­
detto Luigi Montel, già ordinario di T ermotecnica presso la R. Scuola
di Ingegneria di Torino, la moglie ed i figli hanno istituito presso
questa R. Scuola un premio di stu d io a lui intestato.

ART. 2. - Il premio verrà conferito ogni due anni col r eddito n etto
della car tella Consolidato 5ro di nominali lire 10.000 co nsegnata alla
Scuola e conver t it a in uu cer t i fica to nominativo.

A RT. 3. - Possono concorrere al premio i laureati che abbiano
com p iu to se n za interruzione i tre anni di applicazione in Ingegneria,
conseguita l à laurea n ella sessione estiva od autunnale dell'anno in
cu i si iscrissero al quinto corso, su p erat i gli es am i del gr u p po termico
con u na votazione non inferior e ai pieni voti l egali e p r esentata e
discussa una t esi di laur ea in T ermotecnica di particol are valore.

A RT. ' 4. - D etto premio verr à assegnato, come all'art . 2, di
biennio in biennio e potranno asp ir arvi i laur eati n el h iennio stesso.

li rel ativo bando di co ncor so sarà pubblicato en t r o il m ese di
gen naio di ogni anno.

ART. 5. - I laureati ch e intendano con cor rere a detto premio
dovranno farne domanda su car ta b ollata da lire 4 alla Direzione della
Scuola en t r o il 30 dicembre dell' anno di scaden za del biennio.

L'aggiudicazione sarà fatta dal Consigl io d ella Scuol a- e poscia
ratificata da quello di Am m in ist r azione : la deci sione dei predetti
Consigli è inappellahile.

ART. 6. - In caso di parità di m eriti sar à prescelto il concor r en te
di condizioni economiche più disa giate.

ART. 7. - Qualora p er mancanza di concorrenti o p er altre cause
il premio non venisse eventualmente assegnato, la som ma r esa si co sì
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d " ib ile motrà l ' / . .Isponl I e potra esse re assegn ata neg I l}-n n l su ccessrvi, oppure essere
po r t ata in aumento al cap itale di fonda iione.

ART. 8. -- P er il 1933 , in segu ito a gener osa concessione dei dona­
tori mercè la quale ve nne cOlri'Pletata l a som m a occorrente, verr à
m essa -a concors o la p rima Borsa fra i laureati n egli anni scolast ic i
1931-32 e 1932-33. /

Premio « Ar.-i-igo Sacerdote n./ .

/
AR~·. L - Il sig. Anselmo Sacer dote, per onorare Ja. m emoria del

figli~ Arrigo, già allievo di questa R. Scuola, ha istituito un premio
arvnuo di lorde lire 200 circa da assegnarsi a quello studente del primo
anno di Ingegneria che abbia ottenuto la migliore classificazione negli
esam i di promozione dal primo al secondo anno di corso. .

ART. 2. - Detto premio è costituito dagli interessi -der ivan t i da
cartelle di rendita annua '5 Ifo per un valore nominale di lire 4000,
consegnate alla· Scuola dal donante e convertite poi in un titolo nomi­
nativo intestato alla R. Scuola di Ingegneria di Torino, con annota­
zione di vincolo a favore del premio di stu dio « Arrigo Sacerdote n.

ART. 3. - Gli allievi che intendono concorrere al - premio anzi­
detto devono farne domanda (su carta bollata da lire 4) alla Dire­
zione dell'Istituto non oltre il 30 novembre.

ART. 4. - Gli esami 'devono essere su per at i nelle sessioni normali
(es tiva od autunnale) dell'anno scolast ico in cu i l'aspirante fu iscritto
al p rimo corso. Non si t errà conto di esami sostenu t i durante even­
tuali session i str aor dinar ie o prolungamenti di sessioni normali. Non
sar à ,ten u to conto della classifica di coloro che non abbiano su per ato
tutti gli esami delle materie obbligatorie di iscrizione per il primo
anno di corso, che si sian o ritirati o che siano stati respinti, anche se
poi abbiano riparata la prova fallita, o che siano incorsi in punizioni
di sciplin ari.

ART. 5. - In caso di parità di class ificazione sarà prescelto I'al'lievo
di condizioni economiche più disagiate.

ART. 6. - Il giudizio sulle condizioni economiche e didattiche
degli allievi è affidato al Direttore, Presidente del Consiglio di Ammi­
nistrazione, ed il suo giudizio è inappellabile.

ART. 7. - Ove nessuno degli aspiranti si trovi nelle cond izioni
suin dieate, il premio non sarà assegnato e la somma resasi così dispo­
nibile potrà essere erogata negli anni suc cessivi , oppure portata in
aumento al capitale di fondazione.

ART. 8. - La proclamazione del vincitore sar à fatta dopo I'aper­
tura dell'anno scolast ico.
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Premio (( Ing. Valabrega Raffaele fu Isaia ».

ART. 1. - Col le gato di lire 100.000 di sposto dal com p ian to inge­
gnere Raffael e Valabrega fu Isaia, è istituita, presso il R. I stituto
Superiore d'Ingegneria di Torino, una Borsa di stu d io di perfeziona­
mento intitolata al nome dell'ing. Raffaele Valabrega e da assegnarsi
ogni due anni ad un laureato dell'Istituto stesso. Il capitale della
Borsa sar à investito in titoli di R endita del Debito Pubblico Italiano,
da intestarsi all'Istituto, con annotazione di vincolo .a favore della
Borsa stessa.

ART. 2. - La Borsa di stu d io è cos titu ita dagli interessi maturati
ogni biennio sul cap itale.

Possono concorrervi i giovani laureati in Ingegneria Industriale,
sottosezione elettrotecnica , che abbiano seguito ininterrottamente i tre
anni di applicazione presso il R. I stituto Superiore d'Ingegneria di
Torino, abbiano superato tutti gli esami prescritti ed ottenuto una
media non inferiore ai pieni voti legali p cr le m at erie 'del gruppo
elettrico. I concorrenti debbono avere ultimata la frequenza ai corsi
normali dell'Istituto stesso, da non più di due anni, salvo la proroga
di un anno per com p r ovat i motivi di ser vizio militare.

ART. 3. -- La Borsa· sar à aggiudicata ogni biennio entro il 31 gen­
naio. Le domande, su carta bollata da lire 4, dovranno essere presen­
tate entro il 31 dicembre precedente, e corr ed ate da .u n programma
di massima circa l'attività che il candidato intende svolgere.

ART. 4. - Le domande verranno sottop oste all' esame del Consiglio
della Facoltà, al quale spetta il con fe r imen to del Premio, previa vi sione
ed approvazione degli atti da parte dell'ing. Ernesto Valabrega all'uopo
delegato dal T estatore.

ART. 5. - La Borsa non potrà essere concessa al concorrente che
durante i su oi stud i fo sse incorso in punizioni di sciplinari.

ART. 6. - Il vincitore della Bor sa p er il decorso di un anno dovrà
r ecarsi presso uno stab il imen to industriale o presso gr an di soc ietà di
costr u zion i, impianti e distribuzioni elettriche, preferibilmente al­
l'estero od anche all'interno, e perfezionarsi nella pratica del ramo
elettrico da lui scelto. Alla fine dell'anno dovrà dare relazione degli
stu di pratici fatri,

La r elazione dovrà esp or re l'attività svolta dal candidato e dimo­
str are 'il profitto da lui tratto durante l'anno trascorso.

ART. 7. - Il vincitore del concors o dovrà precisare al Direttore
dell'Istituto il programma dell'attività che intende svolgere. La Borsa
sar à cor r ispost a in tre rate uguali, p agabili: la prima dopo l'approva­
zione di detto programma; la secon d a a m età dell'anno; la terza a
fine d 'anno, in segu ito a presentazione della relazione e su a appro­
vazione.

La cor r esp ons ion e delle' rate non, può avere luogo' se l'opera del
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vincitore è in qualsiasi forma retribuita dalla Ditta presso la quale
si trova.

ART. 8. - Quando per mancanza di concorren ti, o p erchè n essuno
degli aspiranti si trova n ell e condizioni stab ilite dal presente R egola­
men to, la Borsa non fo sse assegnata, la somm a resasi così di sponibile
pot r à essere erogata negli anni successivi, oppure portata in aumento
al capitale di fondazione.

Premio « Ing. Moise Vita-Levi n ,.
ART. 1. - Cogli interessi annui della somm a di lire 50.000 legata

dal signor dotto Daniele Vita-Levi alla R. "Univer sità di Torino, e da
quest a amministrata, è costituito un premio annuo per la migliore tesi
di Ingegneria presentata per la laurea dai laureandi del R. Poli­
tec n ico di Torino.

ART. 2. - Possono aspirare al premio i laureandi delle var'ie
sezion i di Ingegneria o di Architettura i quali abbiano percorso
almeno l'ultimo triennio di stu di n el Politecnico, che non abbiano
avu to interruzioni o ritardi nel triennio stesso e ch e sosten gan o l'esame
di laurea nella session e est iva od autunnale dell'anno scolastico nel
quale furono iscritti all'ultimo anno di cor so. .

ART. 3. - Della esistenza del premio .e delle modalità per il confe­
r imento verrà data notizia agli allievi con pubblico avviso, all'aprirsi
di ogni anno scolast ico. -

ART. 4."- Il premio verrà annualmente assegnato al laureato che
si trovi nelle condizioni su in dicate e la cni tesi di laurea sarà st ata
giu d icat a la migliore secon do le norme degli articoli segue~ti.

ART. 5. - Alle Commissioni di laurea è assegnato il compito di
segn alare alla Direzione del Politecnico una o più delle tesi esaminate
come meritevoli di aspirare al premio. Le tesi segnalate dalle singole
Commissioni di laurea sarann o esaminate dalla Commissione aggiu­
dica rr ice del premio, presieduta dal Direttore del Politecnico e com­
posta di tutti i professori facenti parte delle Commissioni di laurea
e di uno dei Membri est ranei delle Commissioni stesse, designato dal
Direttore.

ART. 6. - La Commissione giudicatrice del premio del ib ererà in
via definitiva ed inappellabile sul m erito delle tesi precedentemente '
indicate, potrà esaminare gli autori dell e t esi stesse oralmente o con
prove grafiche attinenti al tema svolto ed assegnerà il premio alla tesi
r itenu ta migliore. -

ART: 7. - Il vin cit ore del premio dovrà provvedere a sue spese
all a st am p a della tesi, la quale dovrà portare sul frontespizio le "p ar ole :
« Alla m emoria dell'ing. Moise Vita-Levi » e dovrà consegn ar e due
cop ie della t esi stess a alla Direzion e del Politecnico per la Biblioteca .

.... 179 ...:



ART. 8. - Accertato l'adempimento di tali formalità, il Direttore
d~l Politecnico darà comunicazione del giu diz io della Commissione
al R ettore della R. Un ivers i tà di Torino; perchè provveda al paga­
m ento del pr emio.

ART. 9. - La Commissione giu dicat rice non è tenuta a presentare
una r elazione particolareggiata delle sin gole tesi esaminate . E ssa si
limiterà a indicare il nome del vincitore e a riferire brevemente sulle
ragioni che l'hanno indotta ad assegnargli il premio. P er la validità
della votazione d i . assegn azione è necessaria la maggioranza assoluta
dei Commissari presenti all'adunanza. In ca so di parità di voti, prevale
il voto del Presidente della Commissione.
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F ACOLT A'DI ARCHITETTURA

STATUTO DELLA ,FONDAZIONE (( PREMIO RICCARDO BUFFA))
(a p p rova t o con R, d ecr et o 26 lu glio 1929-VII, n . 1966, che a u t or izza la R eg ia Acc a d emia
Al bertlna .d ì B ell e Ar t i in Torino ad accet tare la do n azi one per l 'istit uzione d el P r em io ,
pub blica to in su n t o n ell a " Gazzetta Ufficiale " d el 23 novem b re 1929- VIlI, n , 273) .

ART. 1.

E ' istituito il « Premio Riccardo Buffa » da conferirsi al migliore .

alun n o d el corso di Architettura della R. Accadem ia Albertina di

Bell e Ar ti, in Torino.

A tal fin e una Com m issione di professori dell'Accadem ia, nomi­

nata d al Presidente di essa, procederà ai necessari accertamenti su l

profitt o, in base ai risultati degli esam i sos te n u ti nel biennio e sulla

con dott a ' degli allievi del cors o; ed aggiudichcrà il premio al primo

class i fica to fra quelli ch e h imno ottenuto una m edia negli esa m i dei

due an n i non inferiore agli otto decimi.

A RT. 2.

Qualora venga isti tu i ta in T or ino la R. Scuola su per iore di Ar­

ch itctt u r a, dovendo, a norma' delle vi genti disposizioni, ces sa re in

conseguen za il corso di Ar ch i te ttu r a d ell'Accademia, questa hiennal­

mente m etterà la rendita della fondazione a di sposizione della Scuola,

per chè il premio venga aggiudicato ad allievi di essa con le modalità

dell'articolo precedente.

La Commissione che dovrà procedere all'accertamento del pro.

fitto degli allievi per l'aggiudicazione del premio sar à composta da

professori della Scuola nominati dal direttore di essa.
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ART. 3.

Il capitale della fondazione ~ costitu ito dalla som ma a tal fine
donata all'Accade mia dal signor Riccardo Buffa in car te lle del pre·
sti to del Littorio del valore nominale di L. m.ooo, con godimento -dal
l O gennaio 1928.

ART. 4.

Qualora non si fa ccia luogo al con fe r imento del premio, il r ela­

tivo importo è destinato ad aumentare il capitale.

ART. 5.

Il cap itale e i su ccessrvi aumenti devono essere investiti in titoli
di rendita del Consolidato 5 % intestati alla R. Acc ade mia Alber tina di
Belle Ar ti di Torino per il « Premio Riccardo Buffa »,

La rendita appena riscossa sarà di volta in volta versata presso
un Istituto di credito in deposito fruttifero con libretto intestato allo_
stesso modo dei titoli.

Il Consiglio di amministrazione dell'Accademia curerà la gest ione
del Premio, darà notizia al Ministero dell'esito della premiazione e
trasmetterà al m edesimo il rendiconto annuale del Premio.

L'anno finanziario del Premio va dal i o luglio al 30 giugno del­
l'anno successivo.
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PREMI DI STUDIO ASSEGNATI AGLI ALLIEVI

nell'anno scolastico 1937-1938

Facoltà di Ingegneria \ '

- (Seguito a quelli elencati nell'Annuario precedente)





PREMI DI STUDIO ASSEGNATI AGLI ALLIEVI

nell'anno scolastico 1937 - 1938

Premio (( P rof. Angelo Bottiglia ))
ist ituito nel 1934

Sig . Frediani Luigi

Sig. Ri ghi Carlo .

Premio (( Carlo Carmone »

istituito nel 1920

( Nessun concorren te ).

Premio (( Ing. Attilio Chj.avasaa »

istituito nel 1919

(Nessun co nco rren te ).

Premio (( Ing. Antonio Debernardi »

(Riconosciuto con R. D. 23-10-1893)

(m età prem io )
)) ))

Sig. P asquarelli Ersili o (3"
. .

civile)anno m gegn erra

Sig. Bottero R enat o (4" )) )) ))

Sig. Laveriotti F erdin ando (5" )) )) ))

Premio (( Alberto De la Forest de Divonne ))
istituito nel 1927

Sig. Cihrario Luigi
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P remio « Ing. Michele Fenolio »

istituito nel 1935

Dott. Ben di Lu ciano

Premio « Ing. Giorgio Lattes ))
istituito nel 191Z

Dott . Montabone Dscar

. Premio « Prof. Benedetto Luigi Montel » (biennale)
istituito nel 1933

Dott . U gazzi Ivo (per il b iennio 1935-37)

Premio « Arrigo Saceedote »

isti tuito nel 1917

Sig. Sb erna Oscar

Premio « Ing. Raffaele Valabrega » (biennale)
istituito nel 19Z6

(Da assegnarsi per il biennio 1937-38 e 1938-39)

Premio «, Ing. Moise Vitalevi li

istituito nel I9Z4

Dott. Mo ntabone Oscar

Dott. Pizzett i Giulio .
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PREMI DI STUDIO ASSEGNATI AGLI ALLIEVI

nell'anno scolastico 1937-1938

Facoltà di Architettura

(Seguito a quelli elencati negli Annuari precedenti ).





PREMI DI STUDIO - ASSEGNATI AGLI ALLIEVI

nell'anno scolastico 1937 - 1938

Premio « R iccardo Buffa »

istituito nel 1929

Sig. De Casa Alb erto

Do tt. Areh. Bairati Cesare

(per il bi ennio 1933 -34 ; 1934-35)

(per il b ien nio 1935-36 ; 1936-37)
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STATISTICHE­

RIGl~ARDANTI LA FACOLTA' D'INGEGNERIA

(A nno Scolastico 1937-1938)



/ . .



ALLIEVI ISCRITTI

nell'anno scolastico 1937 - 1938

I C OR S I Numero il
I II
I
I
,

Scuola di perfezionamento in Ingegneria, Aeronau t ica 20

» » )) )) Elettrotecnica 11

» » » )) Costruzioni automobil. 5

» » )) » Balistica e Costr uzione
Armi e Artiglierie 3

)) )) » » Chimica industriale 3

)) » » » Elettrochimica . l

t

Corso di Ingegn eria:i -

1" Anno 144

2° )) .- 80

\ Civili . 16

3° ))

~
Industriali . 77

Minerari - . 8

l
Civili 34

4° )) Industriali . . 98

Minerari 11

I Civil i (e dil i) 12

\
» (idr au lici) lO

Industriali m eccanici . 32

5° I » ele ttro tecn ici 44»
)) ch im ic i lO

» minerari 8

» aeronautici 21

TOTALE 648
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ALLIEVI CHE CONSEGUIRONO LA LAUREA

IN INGEGNERIA

nell'anno 1937





ALLIEVI CHE CONSEGUIRONO LA LAUREA

IN INGEGNERIA

nell 'anno 1937

COGNOME E NOME
Data

di laurea
Voto Specialità

Ba r5ant i Giorgio di Domeni co da Ca-
st res (F ran cia) . . . .

Bo gnier Giuseppe fu Giuseppe da T G­
rino

Bo naìleo Felice fu Camillo da Tortona
(A lessan d r ia) .

Canna s Eulogio di Gimeppe da Ca -
glia ri .

Galizia Costantino di N ic olao da Lanzo
T orinese . . . . . . . . . .

P re vite ra Antonino di Alessandro da
Linguaglossa ( Catan ia) . . . .

Segna B runo di ,Carl o da Appiano
(B olzan o) .

Bargell in i P ier Luigi fu Angiolo da
F iren ze . . . . .

Be ndi Luciano fu Achille da Ancona

Bo lech Enrico di D om eni co da Civez­
zano (T r en t o) . . . . . . . .

Di Lella B runo di Luigi da Napoli

~Ic5cia Quirino di Giuseppe da Camo
pobasso . . . . . . . .

Scill ie r i Francesco di Gi u seppe da San­
tac roce Camerina (R a gus a)

Scr iva n i Tullio di Giovanni B atti sta da
Trieste . . . . .

D' A ga ta Franco di Ga etano da Avola
(Sira cu sa) •. . . . ..

Alb ert i Fiorenzo d i Adriano da Roma

Figl iom eni Francesco di Giu sep p e da
Siderno Marina (Reggio Cala bria)

Gall o Lorenzo di Ugo da Crescentino
(Ver cell i) . . . . . . . .

Pa olott i Gio achino di Teodoro da -Gat·
tinara (V er celli) . . . . . . .

P os togna Mari o fu Cia como da Pola . _

Fraip on t Emilio di Emilio da Spinetta
)Iarengo (Alessan dr ia } .. ..

27 lu glio 82/100 Civile

27 luglio 100/100 Civile

27 luglio 75/100 Civile

27 luglio 60/100 Civile

27 luglio 90/100 Civile

27 luglio 90/100 Civile

27 luglio 78/100 Civile

27 luglio 100/100 El ettrotecnico

27 luglio 100/100 Elettrotecnico
e lode

27 lugl io 100/ 100 Elett rot ecn ico

27 lu gl io 851100 Elett rotecn ico

27 luglio 70/100 Elett rotecn ico

27 luglio 90/ 100 Elett rot ecn ico

27 luglio 82/ 100 E lettrotecni co

27 luglio 82/100 In d. minerario

28 luglio 82/W() In d. m eccanico

28 lu gl io 70/100 In d. meccanico

I
28 luglio 75/100 l I n d . meccanico

I
I

28 luglio 83/100 II n d . meccanico

28 lug lio 100/1 00 Incl. m eccani co

28 luglio 90/100 In d. chimico
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COG NOME E NOJ\IE

Gilon e Att ili o di Gio \"anni da Ch ìav azaa
(Verc elli)

Cibrario Giacom o di Giuseppe da T o-
rin o _

Ferrer o Armando d i Ernesto da P arigi
( F ra ncia)

Fioratti Eli seo di Giovanni da Meduna
di Li venza (T reviso)

Giura Franco d i Curseppe da Torino
Mon cal vi Carlo di Paolino da Pavia

Montabone Oscar di Cipriano da To-
rino

Raina Carlo di Giovanni da Torino ­

Ajmonetti Guido di Ubaldo da Caluso
(Aosta)

Ardtsson e Andrea di Francesco da To­
rino

BiIIotta Francesco di Roberto - da Ca­
tania

Borelli Enrico di Enrico da S. Giorgio
Scarampi (Ales san dria}

Caggiula Mario di Saverin da Parabita
( Lecce)

Cerchio Francesco di Carlo da Torino
Chersoni Bep,pino di Arrigo da Codrea

(Fe rrara)

Conese Luigi di Giovanni da Bari

De Padova Ezio- di Na tale da Ivrea
(A05ta)

Del Gaudio Vito Michele di Francesco
da Rapone (P otenza)

Fazzari Mario di Giov. Battista da An­
tonimina _(R eggio Calabria)

Ferrari Giuseppe fu Francesco da Mez­
zana Rabattone (P avia)

Ferrero Guglielmo di Lorenzo da Fi-
renze

Gatto Carlo di Letterio da Me ssina
Gesano Nicola di Ginseppe da Bari

Gianstefaiti Stefano fu Giuseppe da
Ma ssa Lombarda (Ravenna)

Isidor Giorgio di Michelangelo da Li-
vorno '.

.... 198 ....

Data

di laurea

28 lu gli o

28 lu glio

28 luglio

28 lu gli o

28 luglio
28 luglio

28 luglio

28 luglio

26 ottobre

26 ottobre

26 ottobre

26 ottobre

26 ottobre

26 ottobre

26 ottobre

26 ottobre

26 ottobre

26 ottobre

26 ottobre

26 ottobre

26 ottobre

26 ottobre
26 ottobre

26 ottobre

26 ottobre

V oto Specialità

90/ 100 Ind. chimico

100/1 00 Ind. ae rona utico
e lode

92/ 100 Ind. aer on autico

85/ 100 Ind. aeronautico

96/ 100 I nd. ae ronautico
85/100 Ind. aeronautico

100/100 Ind. aer ona utico
e lode

_90/100 Ind. aeronautico

84/100 Ind. meccanico-

85/100 Ind. mec canico-

75/100 Ind. me ccanico

72/100 Ind. me ccanico

75/100 Ind. meccanico

92/100 Ind. me ccanico

78/100 Ind. meccanico
72/100 Ind. meccanico

87/100 Ind. meccanico

80/100 Ind. meccanico-

72/100 Ind. meccanico

82/100 Ind. me ccanico

76/ 100 Ind. meccanico

80/100 Ind. meccanico
78/100 Ind. meccanico

78/100 Ind. meccanico

80/100 Ind. meccanico



COG NOME E NOME

Li conti Domenico di Carme lo da Re g­
gio Calabria

Ma rle tta Angelo di Fed ele da Cat ania
) Iarsano R osario di T ommaso da Me­

li ssano (Lecce)

Ma sino Gia cinto di ChialIredo da To­
rin o

) I azzario Giuseppe di Pietro da Ho-
gian o Gravina ( Cose nza)

Mi chela Mario fu Vittorio da Torin o

Miche l i Gi orgio fu Luigi da Lucca
Mittle r Willy d i Corrado da Ma ssa Ma-

rittima ( Gross eto)

Panelli Edmondo di Camillo da Ter-
ru ggia (A less and ria)

Pennaroli Giovanni di Italo da Torino

P era Alberto di Cele st ino da Torino
P orto Carmelo fu Giuseppe da Catania

Pule]o Antonino di Giovanni da Bar-
cellona Pozz o di Gotto (M ess ina) .

Saccò Giovanni di Donnino da Si ssa
(Parma)

Santin i Roberto di Renato da F irenze

Santoro Michele di Bi agio da Monsam­
polo del Tronto (Ase ol j-Pì ceno)

Totaro Livio di Nicola da Martignano
(Lecce) •

Vacca Vincenzo di Camillo da Catania
Verard i Ervino di Corrado da F errara

Vercellotti Giovanni di Natale da Trino
(Vercelli)

Zan ca Carmelo di Filippo da Catania .

Rolla Corrado di Luigi da Taranto
FacchettiGiorgio -d ì Alfredo da -La

Spezia

GheorghielI _Gheorghi di - Ivan da T'ir­
novo (Bulgaria)

Ioppolo Ga-etano di Antonino da Tor-
torici (M ess ina) _

Levi Gino fu Decio da Sa luzz o (Cu neo)

Li Volsi Giovanni di Santo da Catania

Marone Bernardo di Alf re do da Bra
(Cune o)

Dat a

di laurea

26 ottobre

26 ottobre

26 ott ob re

26 ott obre

26 ottobre
26 ottobre
26 ottobre

26 ottobre

26 ottobre

26 ottobre

26 ott obre
26 ottobre

26 ottobre

26 ottobre
26 ottobre

26 ottobre

26 ottobre
26 ottobre

26 ottobre

26 ottobre
26 ottobre

27 ottobre

27 ottobre

27 ottobre

27 ottobre

27 ottobre
27 ottobre

27 ottobre

Voto Specialità

65/100 Ind. me ccani co
75/100 Ind. meccan ico

72/ 100 Ind. m eccanico

80/100 Ind. m eccan ico-

68/100 Ind. meccan ico
80/100 Ind. m eccanico

90/100 Ind. meccanica

88/ 100 Ind. m eccanica

74/100 Ind. meccanica

82/ 100 Ind. meccanica

70/100 Ind. me ccanico
65/100 Ind. mec canico

90/ 100 Ind. m eccan ico

92/100 Ind. me ccanico
83/100 Ind. m eccanico

74/100 Ind. meccanico

80/100 Ind. meccanico
75/100 Ind, meccanica
78/100' Ind. meccanico

70/100 Ind. me ccanica
I 80/100 Ind, me ccanica

100/100 Civile

. 85/100 Elettrotecni co

98/100 El ettrotecni co

86/100 Elettrotecnico
95/100 Elettrotecnico

80/100 El ettrotecnico

76/100 Elettrotecni ce
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CO GNOME E NOME

Merlo Rinaldo di Michele da Torin n .

Mion Giacomo di An gel o da T re casta­
gni ( Catan ia)

Mordos R ob erto di Vittorio da Corfù
(Grecia)

N icc oli Lucia no di Enrico da Roma

Olivetti Enea di Secondo da Gag gio
M ontan o (B ologna)

P annarale F ra ncesco fu Oronz o da T rig­
gia no ( Ba ri)

Poli Luigi Paolo fu Ni cola da Buen os
Aires (Ar gentina)

Rasetti Giacinto di Gerardo da Loreto
Ap rutino (P esca ra )

Romagnoli Roberto di M auro da Mes­
s iria

Salza Filippo di Silvio da Ca sale M on ·
ferrato (Alessan dr ia)

Taneff Gheorghi di Dimiter da Philip·
popoli (Bul garia) I

Verna An drea fu Domenico da Torin o

Fedriani Giorgio fu Giacomo da Gen ova

Rolih Luigi d i Mi chel e da Ponted ecim o
(Ge nova)

Zangelmi Emilio di VittoriG' da To r ino

Chmiehkis Pincho s di Avrum da
Od essa (R ussia)

Fa ssola F eli ce di ,Mario da Torino

Ghian i D om enico. di Giu seppe da Co·
rato (Bari)

Monnet Corrado di Eugenio da Torino

Panetti P aolo di Modesto da Torino

P ezzini Franco di F ernando da R iva­
ro lo del R e ( Crem ona)

Ro vere Alfonso d i R osario da S. Cror­
,gio d i Morgeto (R eggio Calabria) .

Todesca Giuseppe d i Liberio da Affi
(Ver ona)

Turbanti Leo di Pietro da Cav riglia
- (Arezzo)

Zu co Sa nto di Vin cenzo da Re ggi o Ca­
lnbria

Baracca Giuseppe di Achille da Mar­
caria (Ma ntova)
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Data
di laurea

27 ottobre

27 ottobre

27 ott ob re

27 ottobre

27 ottobre

27 ott ob re

27 ottobre

27 'ott ob re

27 ott ob re

27 ottobre

27 ottobre

27 ottobre

27 ottobre

27 ottobre

27 ottobre

27 ottobre

27 ottobre

27 ottobre

27 ottobre

27 ottobre

27 ottobre

27 ottobre

27 ott ob re

27 ottobre

27 ottobre c.

29 ottobre

Voto Sp ecia li tà

92/ 100 El ettrotecni co

98/100 Ele tt ro tecn ico

85/ 100 El ettrotecni co

88/ 100 El ettrotecnico

95/ 100 El ettrotecni co

78/ 100 El ettrotecn ico

85/ 100 Elettrotecnico

96/ 100 El ettrotecni co

80/ 100 El ettrotecni co

95/100 Elettrotecni co

96/100 El ettrotecni co

98/ 100 El ettrotecni co

78/100 Ind. ch imico

90/100 Ind. chimico

80/100 Ind. chimico

72/ 100 Ind. minerario

ùOO/100 Ind. minerario

68/100 Ind. minerario

76/100 Ind. minerario

100/100 Ind. m in erario
e lode

88/ 100 Ind. minerario

78/ 100 Ind. ·m in erario

94/ 100 Ind: minerario

74/ 100 Ind. mine rario

.75/ 100 Ind. miner ario

90/ 100 Civ ile



COGNO:\I E E l'IO:\I E
Dat a

di laurea
Voto Speciali tà

Be r tinell o Ci usep pe d i Giov . Batti sta
da Fo rno Ca na vese (T or ino) .

Bo no Ermanno fu Arturo da Sa nt'An­
gelo d i R om a gn a (F orlì )

B urzio Aldo di R om eo da T orino

Cane tt a Giovanni di P ietro da Bel gio.
- ioso (P avia)

Catoll a Giusto di F ran cesco da T r-iest e

Colom b rita .F il ippo di Rosario da
Agi ra (E nna)

Costa ntin idis A tina goras di T eod oro da
Vat i ( H od i-E geo)

Cucch iell i Cos tan zo di Luigi da Mo-
dane (F ra n cia)

Daver io Ala ri co di Enri co da N ova ra

De Belli . Vito di Gi m eppe da T arant o

Fi lip p one P aolino di Vi nce nzo da Ca-
ta n ia

L om bard o Gimeppe fu Dam iano da
Snnc ip ire llo- (P alerm o)

Lu dogoroff Iv uilo fu Russi da Parigi
(F ran cia)

Manber Izrael di Samuel da J avoròw
(P olon ia)

:\langin i Giovanni di Carlo da Genova

)Iarti no Roberto fu Sec on do" da Torin o

1'\otari Custavo fu Sever o da Reggio
Emi lia

Pa la mara Ernesto fu Vincenz o d a Sa­
vo na

Pa pa dul i Fani di Costantino da Rodi­
Egeo

Pizze tti Giul io fu P aol o da P arma

Santin i A ntonell o di Um berto da Noto
l.Siracusa )

Pasolinì L eopoldo· d i Guglielmo da
R imini (F orlì)

Di ne lli D on ato di Davin o da Arit~o
(N u or o)

Aimo Boot P ierino fu Um ber to da
T orino

Ca rell a Faust o di Ettore da Torino

Cu sm ano Filippo di Andrea da Roma

Foa F au sto Eli a di Sa lva tore da Torin o

29 ollob re

29 ottob re

29 otto b re

29 ott ob re

29 ott ob re

29 ott obre

29 ott obre

29 ottobre

29 ott ob re

29 ollob re

29 ottobre

29 ott ob re

29 ottob re

29 ottobre

29 ollobre

29 ottobre

29 ott ob re

29 ottobre

29 ottobre

29 ott ob re

29 ott ob re

29 ottobre

29 ott ob re

29 ottob re

29 ottobre

29 ottobre

29 ott ob re

88/ 100 Civil e

80/ 100 Civ il e

86/ 100 Civ ile

82/100 Civile

95/100 Civile

78/ 100 Civ il e

93/ 100 Civile

100/100 Ci vile

95/ 100 Civ il e

76/1 00 Ci vile

75/100 Civile

80/ 100 Civile

82/ 100 Civ ile

90/100 Ci viÌ e

87/100 Civile

82/100 , Civile

83/ 100 Civile

80/100 Civile

88/100 I Civile

100/100 Civ ile
e lode

93/100 Civile

85/ 100 El ettrotecnico

80/ 100 Ind. meccanico

82/100 Ind. aeronautico

80/100 Ind. aeronautico

85/100 Ind. aer ona u tico

95/1 00 Ind. aeronautico '
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COGNOME E NOME
Data

di laurea
Voto Specialità

12 febb~. 1938

Serena ( Cile) 12 Iebbr, 1938

Lamherg Rubin di Isacco da Vie nna
(Aus tr ia)

Lev ent on ì\l ih ail fu Iser da R en i (R o­
mania)

Li ìstro Sebastiano di Anton ino da No to
(S iracusa)

Mauro Carlo fu Ca rl o da Gorizia

Poma Gi ovanni di Filippo da Biella
(Vercelli)

R ehonato Millo di Enrico da I sol a della
Sca la (Ve ro na)

Scalas Sa lv at ore di Placido da Sass a r i

Sella Gio vanni di Luigi da Tucuman
(Re p ub blica Argentina)

Tota G iusep pe di N icola da A ndria
( Bari)

Trombetta Carlo di Michelangelo da
T orino

Ugazzi Ivo fu Oberdan da Orbetello
( Grosseto)

Vasia Francesco di Pietro da RipoSIO
( Catan ia) •

Verdura Luigi di Giulic- da Cagliari

Piovano Gi an Andrea di Michele da
Chieri (T orino)

Pipeo Gino di Adolfo da

29 ot to b re

29 otto b re

29 ottohre

29 ot tob re

29 ott ob re

29 ott ob re

29 ottob re

29 ottobre

29 ottobre

29 ottobre

29 ottobre

29 ottobre

29 ottobre

90/1 00 Ind. aeronautico

83/ 100 Ind. ae r onautic o

76/ 100 Ind. aeron autico

80/ 100 Ind. ae r onau tic o

80/1 00 Ind. ae rona u t ico

90/ 100 Ind. aeronautico

85/100 Ind. ae ronautico

90/100 lnd. aeronautico

88/100 Ind, aeronautico

80/100 Ind. aeronautico

100/100 Ind, aeronautico

75/100 Ind. aeronautico

88/100 Ind, aeronautico

70/100 Ind. meccanico

78/100 Ind. meccanico
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ELENCO

delle tesi presentate dai candidati alla laurea In

Ingegneria nelle sessioni di esame

dell'Anno accademico 1936 - 1937





ELENCO delle tesi presentate dai candidati alla laurea in

Inge g ne ria nelle sessioni di esame dell'Anno Accademico

. 1936 - 1937.

Calcolo di ponte a d arco in muratura ,
Studio di arco incastrato.
Calcolo di verifica di ponte il travata metallica.
Bacino di carenaggio.
Ponte in cemento armato.
Cinema teatro.
Ponte girevole.
Trave Vierendel.
Studio di viadotto.
Studio sul problema della stabilità elastica.
Progetto di teatro lirieo.
Casa di abitazione per ceto medio .
Progetto di uno stab il im ento enologico.
Progetto di un Palazzo di Giustizia .
Sede per u na società ipp ica.
Ospedale pediatrico.
Aeroporto militare per T orino.
Pro-getto di pi scina coperta.
Progetto di trasformazione di una stazione rad ìotelegrafica.
Studio sper im entale tecnico sulle pile elettriche.
Impianto idroelettrico sot ter raneo,
Trasporto e distribuzione di energia elettrica.
Progetto di derivazione id rica.
Progetto di centrale idroelettrica.
Progetto di acquedotto per il Comune di Piedimonte Etneo.
Centrale termoelettrica.
Stazione radiotelefonica trasmittente.
Conca di navigazione per natanti.
Progetto di u na st rada.
Progetto di ferrovia .
Autostrada Bologna-Firenze.
Studio di funivia e progetto di albergo rifugio.
Coltivazione di .giacim e nto di piombo zincifero.
Impianto di laveria di piombo argentifero.
Impianto di raffineria di .p etrol io.
L'applicazione del riempimen to meccanico delle coltivazio ni sotterranee.
Coltivazione e trattamento di giacimento di Ierro-ramifero.
E strazione e metallurgia del nichel.
Impianto di perfo-razione petrolifera.
Scavo di pozzo per congelamento.
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Coltivazione d i a rseno-plriti au rife re.
Sfruttam ento di un minerale aurifero.
Motore Di esel p er aerei.
Equilibrio di un aeropla no durante una r ich iamata.
Catapulta na val e per aerei.
Carrelli di atterraggio ed ammortizzatori.
Progetto di monoplano.
Decollo di un id rovola nte .
Progetto di motore per aeromohile.
Eli ca a pa sso variabile.
Carrello retrattile p er aeroplano.
Ris caldamento e ventilazione · di cin ematografo.
Impianto frigorifero.
Impianto di ri scaldamento.
Motore Di esel veloce a stantuffi opposti.
Progetto- di carro ponte.
Stabilimento p er la produzione di persiane avvolgibili.
Officina riparazioni e deposito locomotive.
Automotrice ferroviaria.
Studio di trasmission e di un- trattore a cingoli.
Escavatore a cu cch iaio .
Gru . a ponte.
Verifica di sca r ica tore di carb one.
Progetto di d raga a catena d i secchie.
Progetto di a rt iglieria antiaerea per imtallazione a bordo di una nave da guerra.
Lavorazione di molle nelle officin e ferro-viarie.
Motore di automohile.
Carrello ·per au tovettu ra .
Gruppo m otore a gazogen o per autocarro.
Forno rotativo,
Impianto di 'grossa ' e media fucinatura.
Locomotiva a carbone polverizzato.
Motore Diesel ad /iniezioni di gas m etano.
Motore Saurer per trattori.
Fusione delle leghe leggere.
Progetto- di scandagli o ultra sonoro.
Progett o di un m etamotore.
Met amotore per m ovimento a rtiglie rie.
Trasm issione d i autobus.
Progetto di motore per aeromobile.
Linea aerea e cavalletto per funivia.
Progetto di fognatura mista .
Stu dio sull a intelaiatura della trattrice Fiat 7003.
Progetto di affusto na vale per cannone nO / 50.
Problema nazionale della cell ul osa.
Sull'industria della cart a.
Progetto di una cartiera.
Segheria ·p er legnami in tronchi.
Impianto di una ri seria .
Tintoria.
Podere irriguo.
Appoderamento di zona agricola•
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ELENCO

dei laureati in Ingegneria di questo R. Politecnico

che superarono l'esame di Stato per l'abilitazione

all'esercizio della professione di Ingegnere durante

la sessione dell'anno 1937
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ELENCO

dei laureati in Ingegneria di questo R. Politecnico che supe­

rarono l'esame di Stato per l'abilitazione all'esercizio della

professione dii Ingegnere durante la sessione dell'anno 1937

Abb.ruzzese Leonardo di Michele da Corato (B ar i).
Aimo Boot Pierino fu Umberto da Torino.

Ajmonctti Guido di Ubaldo da Caluso (Aosta).
Alher ti Fiorenzo di Adriano da Roma.
Ardissone Andrea di Francesco da Torino.

Baracca Giuseppe di Achille da Marcaria (Mantova).
Bargellini Pier Luigi fu Angiolo da Firenze.
Barnini Raffaello di Sveno da Pietrasanta (Lu cca).
Bendi Luciano fu Achille da Ancona.

Bertinetto Giuseppe di Giovanni Battista da Forno Canavese (T orino).
Biasutti Giuseppe di Napoleone da Udine.
Billotta Francesco di Roberto da Catania.
Bognier Giuseppe fu Giuseppe da Torino.

Bolech Enrico di Domenico da Civezzano (T re n to).
Bono Ermanno di Arturo da Sant'Arcangelo di Romagna (F orlì).
Burzio Aldo di Romeo da Torino.
Capetta Giovanni di Pietro da Belgioioso (lPavia).

Catolla Giusto ai Francesco da Trieste.
Caretta Fausto di Ettore da Torino.
Cerc h io Francesco di Carlo da Torino.

Ch ersoni Beppino di Arrigo da Codrea (Ferr ar a).
Chmichkis Pinchos di Avrum da Odessa (R uss ia).
Cibrar io Giacomo di Giuseppe da Torino.
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Colombrita Filippo di Rosario. da Agira (En n a).

Corrente Giuseppe' di Giovanni da Montejasi (T ar an to).

Costantinidis Atin ag or as di T eodoro da V ati (R odi-Egeo).

Cucchietti Costan zo di Luigi da M od ane (F rancia).

Cusmano Filippo di Andrea da Roma.

D 'A'gata Franco di Gae tan o da Avola (Sir acus a).

Daverio Alar ico di Enrico da No vara.

De Bellis V::ito di Giuseppe da T aranto.

De Padova E zio di N a tale da Ivrea (Aosta) .

di Lella Bruno di Luigi da Nap oli.

Dinelli Donato di D avino da Aritzo (Nu or o).

Facchetti Giorgio di Alfredo da La Spezia.

Fassola F elice di Mario da Torino.

F errari Giuseppe fu Francesco da Mezzana Rabattone (P avia).

F errero Guglielmo di Lorenzo da F ir en ze .

Filippone Paolino di Vincenzo da Catania.

Foa Fausto Elia di Salvatore da Torino.

Fraipont Emilio di Emilio da Spinetta Marengo (Aless an dr ia).

Galizia Costantino di N icolao da Lanzo Torinese.

Gallo Lorenzo di Ugo da Crescentino (Ve rc elli) .

Gatto Carlo di Letterio da Messin a.

Ghiani Domenico di Giuseppe da Corato (B ar i).

Giura Franco di Giuseppe da Torino.

Ioppolo Gaetano di Antonino da Tortorici (Messina) .

Lev enton Mihail fu Iser da R eni (R om an ia).

Levi Gino fu Decio da Saluzzo (Cu neo).

Liistro Sebastiano di Antonino da Noto (Sir acusa) .

Lombardo Giuseppe fu Damiano da Sancipirello (P aler m o).

Ludogoroff Ivailo fu Russi da Parigi (F r ancia) .

Maggiulli Enrico di Gioacchino da Catania.

Man ber Izrael di Samuel da Jaworow (P olon ia).

Man gin i Giovanni di Carlo da Genova.

Mannino Giovanni di Francesco da Catania.

Marone Bernardo 'd i Alfredo da Bra (Cu neo).

Marsano Rosario di Tommaso da Melissano (Lecce).

Martino Roberto fu Secondo d a Torino.

Mar valli Domenico di Domenico da San R emo (Im per ia).

Masino Giacinto di Chiaffredo da Torino.

Mauro Carlo fu Carlo da Gorizia.
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~Ierlo Rinaldo di Mi chele da Torino.

~I ichela Mario fu Vittorio da Torino.
~l i ttler Willy di Corrado da Massa Marittima (Gr osseto).

~lolinari Giusep pe di Um be r to da Genova.
~Ioncalvi Carlo di Paolino da Pavia.
~Iontabone Oscar di Cip r iano da Torino.

Niccoli Luciano di Enrico da Roma.
Palamara E rnesto fu Vincenzo da Savon a.

Panetti Paolo di Mo desto da Torino.
Pannarale Francesco fu Oronzo da Triggiano (Bar i).
P aolotti Gioacch ino di Teodoro da Gattinara (Vercelli).
Papadul i Fani di Costantino da Rodi (E geo).

Pasol in i Leopoldo di Guglielmo da Rimini (F orlì).
Pennaro li Giovanni di Italo da Torino.

P era Alberto di Celestino da Torino.
Pezzin i Franco di F ernando da Rivarolo del R e (Crem on a).

Pizzett i Giulio fu Paolo da Parma.
Poli Luigi Paolo fu Nicola da Buenos-Aires (R epubblica Argentina).

Poma Giovanni di Filippo da Biella (Ver cell i).
Postogn a Mario fu Giacomo da Pola.
Previte r a Anton ino di Al essandro da Linguaglossa (Cat ania).

P ule j o An ton ino di Giovanni da Barcellona Pozzo di Gotto (Messin a).

Raina Carlo di Giovanni da Torino.
Rasetti Giacinto di Gerardo da Loreto Aprutino (Pescara).

Rebonato Millo Mario di Enrico da Isola della Scala (Veron a).

Ro lih Luigi di Mich el e da Pontedecimo (Gen ova).
Ro ll a Cor rado di Luigi da Taranto.
Ro magnoli Roberto di Mauro da Messin a.

Rovere Alfonso di Ro sario da San Giorgio Morgeto (Reggio Calabria).
Saccò Giovanni di Donnino da Sis sa (P ar m a).

Salza Filippo di Silvio da Casale Monferrato (Alessan d ria).
San tini Roberto di R enato da Firenze.

San toro Michele di Biagio da Monsampolo del Tronto (Ascol i Piceno).

Scalas Sa lva tore di Placido da Sa ssari.

Scillier i Fran cesco di Giuseppe da San tac roce Camerina (R agusa).
Segna Bruno di Carlo da Ap p iano (Bolzano).

Te llin i Gustavo di Andrea da Calci (!Pisa).

Todesca Giusep pe di Liberio da Affi (Verona).

To ta ro Li vio di Nicola da Martignano (Lecce).
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Trombetta Ca rlo di Michelangelo da Torino.

Turbanti Leo di Pietro da Cavriglia (Arezzo ).

Ugazzi I vo fu Ob erdan da Orbetello { C r osee to] ,

Vacca Vincenzo di -Camillo da Catania.

Vas ta Francesco di Pietro da Riposto (Catan ia).
Verardi Ervino di Corrado da F errara.

Verna Andrea fu Domenico da Torino.

Zanca Carmelo di Filippo da Catania.

Zangelini Emilio di Vittorio da Torino.

Zuco Santo di Vincenzo da R eggio Calabria.
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LAUREE E DIPLOMI

RILASCIATI

DALLE SCUOLE DI PERFEZIONAMENTO

NELL' ANNO 1937





LAUREE E DIPLOMI

RILASCIATI DALLE SCUOLE DI PERFEZIO~AMENTO

nell'anno 1937

LAUREE

Scuola di Perfeaionamento in Ingegneria Aeronautica

(Laurea in Ingegneria Aeronautica)

Dott. Ing. Baiocchi Mario fu Giuseppe da Reggio Emilia, 95/100.

Dott. Ing. Ciampolini Valerio di Brunellesco da Firenze, 92/100.

Dott. Ing. Cocito Paolo di Mario da Torino, 80/100.

Dott. Ing. dc Strasser Aldo fu Luigi da Trieste, 92/100.

Dott. Ing. Faracovi Adriano di Marco da Firenze, 98/100.

Dott. Ing. Ferraro Bologna Giuseppe di Gio . Battista da Costigliole

d'Asti, 95/100.

Dott. Ing. Maraschin i Giuseppe fu Silvino da Milano, 98/100.

Dott. Ing. Mar tignago Isidoro di Beniamino da Vicenza, 100/100.

Dott. Ing. Mortara Pier Aldo di Nino da Stroppiana (Vercelli), 88/ 100.

Dott. Ing. Ponte di Pino Filiberto di Ga etano da Santa Maria Ma g-

giore (Novara), 78/100.

Dott. Ing. Possio Camillo di Tommaso da Torino, 100/100 e lode.

Dott. Ing. Robotti Aureli o di Italo da Torino, 87/100.

Dott. Ing. Salvador i Antonio di Martino da Gavardo (B rescia), 95/100.

Dott. Ing. Sere n a Gio. Batt. di Agostino da Mes tre (Venezia), 92/100.
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DIPLOMI

Scuola di Perfezionamento in Elettrotecnica
Il Galileo Ferraris »

(Sezione Comunicazioni elettricbe):

Dott. (in Fisica) Gallarate Guido di Abele da No vara, 80/100.
Dott. (in Fisica ) Maxi~' Giselia"di Francesco da ,Orte (Viter bo), 84/100.
Dott, -Ing. Parini Li viodi /Carlopa Aless an dria, 88/100.

(Sezione c«istruzioni elettromeccanicbe):

Dott. Ing. Perrone Arrigo di Alberto da Acquaviva delle Fonti (Bar i),
80/100.

Dott. Ing. Toniolo Se rgio di Augusto da Verona, 95/100.
Dott. Ing. Zoppi Bruno di Giovacchino da Cor ton a (Arezzo), 90/100.

Scuola di Perfezionamento ID Ingegneria ..Mineraria
'-'. ' . ..

Dott. Ing. Clerici Luigi di Ottorino da Torino, 85/100.

Scuola di Perfezionamento
ID Balistica e Costruzione di Armi e Artiglierie

Dott. Ing. Bari Mario di Giacinto da Lecce, 95/100.
Dott. Ing. Codecà Alessandro fu .Armando da Bologna, 88/100.
Dott. Ing. Garello Mario di Guido da Torino, 85/100.
Dott. Ing. Parisi Pietro di Giuseppe da Sinopoli (Re ggio Calabria),

70/ 100.
Dott. Ing. Scar pelli Gino di Armando da Firenze, 100/100 e lode.
Dott. Ing. Va cca Giuseppe di Cesare da Genova, 90/100.
Dott. Ing. Vecchiarelli Ros~ Bianca di Carlo da Salò (Brescia ), 100/100.

Scuola di Perfezionamento in Costruzioni Automobilistiche

Dott. Ing. Alberti Fiorenzo di Adriano da Roma, 78/100.
Dott. Ing. D'Agata Franco di Gaetano da Avola (Siracusa ), 85/100.
Dott. Ing. De Virgilio Francesco di Luigi da Reggio Calabria, 95/100.
Dott. Ing. Ferrero Sebastiano di Camillo da Torino, 90/100.
Dott. Ing. Pavia Mario di Giacomo da Milano, 85/100.

.... 216 .. •.



STATISTICHE

RIGUARDANTI LA FACOLTA' DI ARCHITETTURA

(A nno Scolastico 1937-1938)





l ° Anno

2° »

3° »

4° »

5° »

ALLIEVI ISCRITTI

nell'anno scolastico 1937· 1938

25

15

15

16

17

Totale 88
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ALLIEVI CHE CONSEGUIRONO LA LAUREA

IN ARCHITETTURA

n e l l'<a n n o ' 1937





ALLIEVI CHE CONSEGUIRONO LA LAUREA

IN ARCHITETTURA

nell'anno 1937

COGNOME E NOME
Data

di laurea
Voto

, Pìola Mario di Pietro da Torino. . 30 ott obre

Henaccn Ne llo di Gi o·vannida T orino 30 otto bre

68/ 110

90/ 110

105/110

74/ 110

95/ 110

75/ 110

80/110

88/ 110

110/110

85/ 110

78/110

80/ 110

80/ 110

110/110

70/ 110

110/110
e lode

31 lu gli o

31 lu gli o

31 luglio

31 lu gli o

31 l ugl io

31 luglio

31 luglio

31 lugli o

30 ottobre

30 ottobre

30 ottobre

Berte ro Giovanni Battista d i Giovanni Ernesto da Torino

Baira ti Cesa re di Giovanni da Torino

:\Io mo Giulio di Giu seppe da T orino .

Ra bagli no Mario di Stefano da T orino

T rendafi loff Giorgio d i Ivan da Gabarevo (Bulgaria )

Verino Edoardo di Carlo da Torino.

Lev i Vitali fu Lico Isra ele da Rousse (Bulgar ia)

:\Iileta Ndoc di Kolè da Sc uta r i (Alban ia)

Gertola Eraldo di Flavio da S. N icolao (Novara) . . .

Gornolò Le on e di Umberto Va lentino da Pallanza (No.
va ra ) • . . • . . . . • . . . . . ' 30 ott obre

Ghiuro ff Vass fl d i Mat ei da Tz egr ilovtai (Bulga ria ) 30 ott obre

:\Ierlott i Federico di Anton io da Torino 30 ottobre

Krroqi Gjo n d i Nush ì da Scutarì (Albania)

Lavazza Ercol e di Carl o da Torino. .

Vs nez iani Carlo Alberto di Lui gi da Bergamo. . . . ' \ 30 ottobre 70/ 110
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ELENCO delle tesi presentate dai candidati alla laurea in

Archite ttur a nelle sessioni di esame dell'Anno accademico

1936 -1937

Al be rgo.

Convitt o a Torino.

Grandi magazzini di vendita .

Cine -Varietà .

Pa lazzo della Provincia.

Centro sportivo.

Circolo militare a Sofia.

Pa lazzo degli Uffici.

Un te atro popolare .

Sede di associazioni cattoliche e religiose.

Banca con 800 ,im p iegati.

R. Legazione di B ul ga ri a a B elgrad o.

Biblioteca nazionale per 400 lettori.

Albergo. di transito.

Ed ificio per mo stre d'arte.

Istituto per artigiani in riva al Lago d'Orta .
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ELENCO

dei laureati in Architettura di questo R. Politecnico

che superarono l'esame di Stato per l'abilitazione

all' esercizio della professione di Architetto durante

la sessione dell'anno 1937





ELENCO

dei laureati in Architettura di questo R. Politecnico che su­

perarono l'esame di Stato per l'abilitazione all'esercizio diella .

professione di Architetto durante la sessione dell'anno 1937.

Ar ri Pier Luigi di Ercole da Belluno.
Bairati Cesare di Giovanni da Torino.
Bertero Giovanni ·Battista di Giovanni Ernesto .da Torino.

Cornolò Leone di Umberto Valentino da Pallanza (Novara).
Da Venezia Ga stone di Francesco . da Torino.
Dunchi Giorgio di Ruggero da Carrara.
Merlotti Federico di Antonio da Torino.

Monnct Giovanni di Eugenio da Torino.
Piola Mar io di Pietro da Torino.
Pratolon go Augus to di Adolfo da Milano.
Rabaglino Mario di Stefano da Torino.

Renacco Nello di Giovanni da Torino.

Stupcnen go Americo di Secondo da Quilmes (R ep . Argen tina).
Venezian i Carlo Alberto di Luigi da Bergamo.
Verino Edoardo di Carlo da Torino.
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PROSPETTI STATISTICI

(elaborazione delle tavole I, II, III, IV, V, VI, VII, VIII, IX,

X, XI, allegate alla circolare Ministerial~ n. 9 del 12 feb­

braio 1935-XIII, pubblicata nel Bollettino del Ministero

dell'Educazione Nazionale n. 9 del 26 febbraio 1935-XIII).

FAC OLTA' DI INGEGNERIA E FA COLTA , DI A R CHIT ET TU RA





T AVOLA I.

R. POLITECNICO DI ' TORINO

POSTI DI RU~LO, PROFESSORI, AIUTI, ASSISTENTI

PERSONALE TECNICO, AMMINISTRATIVO E SUBALTERNO

(Anno accademico 1937 -38 -XVI)

,
PRO F E S SO R I 'Personalec assistente'"c, D I R UOLO ' INCARICATI o

FAC OL TÀ ~

! c
I.;:

'".~ ~ d ~.;:: c

'1 '" ::l ai If ..c ...c o d s :J
.;;; ,

&. .~ ~ ~ = .s <Il
Io ..--------------,

Ingegn eria 16 13 3 3 20 35 7 21 (*)1
I
!

Scuola di perfezio-
n amento in Inge-
gneria aeronau-
ti ca ' . 2 2 3 7 (**)- - -

Scuole di perfezio-
-

namento - - - lO 27 - -

Arc h ite tt u ra 3 l 2 - 25 3 - l

- --------------I-.

In complesso 21 16 5 16 79 38 7 22

P ersonale amminist rativo 12

» tecnico 9

» sub alterno 19

(*) Fu ch iesta l' apertu ra del concorso per 6 p osti da assisten te (va canti).

(**) F u ch iesta l' apertura ' del concors o 'p er 2- posti da assi stente (p re vist i da con­

venzioni e da leggi speciali).

.. .. 235 ....



R. POLITECNICO DI TORINO TAVOLA II.

STUDENTI ISCRITTI NELL' ULTIMO QUINQUENNIO

i Facoltà d' Inge gneri a Facolt i
I
I AN N I ACCA DEM I C I

di c. In
I Corsi d i Arch ite t-Corsi di comp lessoPe rfeziona-

i
Inge gner ia ment o

tura

I
( Maschi 647 33 ' 78 758

di cu i str au ic r i . 46 l 18 65
F emmine. '. 3 - 3 6

I
di cu i str anie r e .

!

I 1932-33 - - - -
Totale 650 33 81 764

di cu i str an ie r i . 46 l
- 18 65

Fuori corso : 279 Il 14 304-
- M asch i 618 21 80 719

di cui str an ie r i . 30
I

I - 12 42
F emmine . l - 2 3

1933~34 di cu i str an iere . - - - -
Totale ' 619 21 82 722

di cu i str an ie r i . 30 - 12 42
Fuori cor so . 204 15 13 232

, 193W5 \

Ma schi 597 48 81 726 '
di cu i st r an ier i . 34 2 16 52 I

F emmine. -; l - l 2 I

- di cu i str anie r e . - - - -

(
. Totale 598 48 82 728

di cu i str an ie r i . 34 2 16 52
Fuori corso . 228 41 17 286

!

(
Ma schi 560 70 73 703 i

I di cui st r anie ri . 26 25 lO 61 !
I

F emmine. l - 3 4
I 1935-36 < di cu i str an ie re . - - - -

(
Totale 561 70 76 707

di cui str anieri 26 25- lO 61
Fuori corso . . 178 14 17

I
209

\
Maschi ; 555 47 79 681

di "cu i stran ie r i . 36 - 12 48
F emmine. l 2 3 6 !

1936-37 1 di cu i st ran ie re . - - - -
Totale 556 49 82 687

di cu i stranieri . 36 - 12 48
\ Fuori corso . 191 25 20 236

236 ....



I

T AVOL A III.
R. POLITECNICO DI TORINO

LAUREATI E DIPLOMATI NELV ULTIMO QUINQUENNIO

Lau reati in
Lau reat i e

r diplo ma ti nei

ANN I A C C ADEMI C I In Co rs i d i

Arc hi te t- comp lesso Pe rfeaionam,

I ngegner ia l Facoltà di
tura In gegneri a)

Masch i 164 6 170 21
di cu i str an ie r i . 3 4 7 -

F emmine .. 2 - 2 -
1932-33 di cu i st r an ie re . - - - -

Totale 166 6 172 21
di cui str an ie ri . 3 4 7 -

Maschi 190 6 196 29
di cui str an ie ri . 12 2 14 -

F emmine . - - - -
1933·34 di cu i str an ie re . - - - -

Totale 190 6 196 29
di cui str anie r i . 12 2 14 -

Maschi . - . 160 16 176 32
di cui stran ie r i . 5 3 8 2

F emmine. - - - -
1934-35 dì cui str an ie re . - - - -

Totale 160 16 176 32
di cu i str anier i . 5 3 8 2

i

Maschi 146 11 157 53
di cui str an ie ri . ·6 2 8 20

F emmin e . 1 - 1 -
1935-36 d i cui str aniere . - - - -

I Totale 147 11 158 53
di cu i stranie r i . 6 2 8 20

\
Maschi 142 17 159 31

di cu i str an ie r i 6 5 11 -
F emmine. - - - 2

1936-37

I di cu i str an ie re . - - - -
, Totale 142 17 159 3.3
di cui str an ie r i . 6 5 11 -
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TAVOLA IV.

R. POLITECNICO DI TORINO

STUDENTI ISCRITTI DISTRIBUITI SECONDO IL SESSO

E PER ANNI DI CORSO

(Anno a ccademico 1937 - 38 - XVI )

FACOLTÀ o

" '" CORSI DI PERFEZIONAMENTO.;:: <; '"ANNI DI CORSO '"'" -" '" - ( tutt i di un solo anno)

'" .- ... - lO>.
"C ..::: =' a (Facoltà d'Ingegneria)'" "' - o"C ..:.: o.s

-

~ M.
143 24 167

.
Aero nau - \l ° anno

Ingegn eria
20

F . l l 2 ti ca (laurea ) ·ì ,

~ M.
79 15 94 E lettrotecni ca . / Il2° an no '

F . l - l .
Chi mica industriale l 3 ·· /

~ M.
101 14 115

3° anno
Elettrochimica ·1 l iF. - l l

!
~ M.

143 16 159 Cost ruzion i automobi- \
S4° anno

li stiche · ìF . ' - - -

~ M. 137 17 154 Balist ica e cost ruzione ~
3SOanno

i F . - - - armI · ~

1
M

.

603 86 689
~

M. 43
In In

F . 2 2 4 F. -
complesso

M.F. 605 88 693
complesso ~ M.F . 43

St u de n ti ~ M. 51 9 60 Studenti

~
M. 18

fuori corso F. - 2 2 fuori corso F. -
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TAYOLA V.

R. POLITECNICO DI TORINO

STUDENTI ISCRITTI E STUDENTI FUORI CORSO

DISTRIBUITI SECONDO IL SESSO E PER CORSI DI LAUREA

(An n o accademico 1937 -38-XVI)

I

,

CORSI DI LAUREA St ud enti iscritti Stud ent i fuori corso i
I

NE LLE VARIE FACOLTÀ I

M. F. M.F. M. F. M.F.

----------I
1

FACOLT.4. DI I NGEGNERIA

B iennio propedeu t ico 222 2 224 16 - 16

Laurea In Ingegneria:

civile
-

72 - 72 6 - 6

indu striale 282 - 282 15 - 15

mmerarra 27 - 27 5 - 5

aeronautica 20 - 20 9 - 9

FACOLT.4. DI A RCHITETTURA I,
I

Lau rea in Arch it ettu ra 86 2 88 9 2 Il I
I
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TAVOLA VI.

R. POLITECNICO DI TORINO

STUDENTI ISCRITTI

ALLE SCUOLE ED AI CORSI DI ' PERFEZIONAMENTO,

DISTRIBUITI SECONDO IL SESSO E PER ANNI DI CORSO

(Anno accademico 1937 -38-XVI)

Anno unico I
Scuole e Corsi di Per fezion am ento (6° anno di studi) St ud enti fuori corso I

I !
I

nelle var ie Facoltà

I

- M. F. M.F. M. F. M.F. '

--------__I

!
!

I ' FACOLTÀ
i

DI INGEGNERIA - I

I , ,

I Scuo le di Perfezionam ento in :
I
I

I Ingegneria aeronaut. ( làu re a) 20 20 9 9
i

I - - i!

I
I

Elettrotecnica . -
Il Il 3 3I - -

I

Chimica industriale 3 - 3 l - l
-

Elettrochimica l - l - - -
,

Co struzioni automobilistich e 5 - 5 - - -,

Balisti ca e Costruzione armI 3 - 3 z 5 - 5

------------I

: Totale 43 - 43 18 - 18

N B. . Stude nti stra n ieri

240
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TAVOLA VII .

R. POLITECNICO DI TORINO

STUDENTI STRANIERI

DISTRIBUITI SECONDO LA NAZIONALITA'

(Anno accademico 1937 -38-XVI)

~- --

FacoÙà di Ingegneria Facol tà d i
Architet - In complesso

p A E S l Corsi Scuole di
d' Ingeg neria perfezionoto tura

M. F. M. F. 1\1. F. ~l. F . M.F.
--------------- -

Albania 8 - - - - - 8 - 8

! Argen ti na 3 - - - - - 3 - 3,

Bulgaria 5 - - - 2 - 7 - 7.

Cecoslovacchi a l - - - - - l - l

Germania 3 - - - - - 3 - 3

Grecia
,

2 - - - - - 2 - 2
!

! P erù 4 - - - - - 4 - 4,

Polo nia 4 - - - 5 - 9 - 9

Svizzera 3 - - - - - 3 - 3

Ungh er ia 2 - - - - - 2 - 2

------------------,

Totale 35 - - - 7 - 42 - 42
I
!
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T AVOLA VIII .
R. POLITECNICO 'DI TORINO

RISULTATI DEGLI ESAMI DI PROFITTO E DEGLI ESAMI DI
' LAUREA O DIPLOMA SOSTENUTI NELLE VARIE FACOLTA'

(Anno accademico 1936-37-XV)

,

S T U D E N T I ,

A P P R O V A T I

IFA C O LTÀ
-

'" I "" <

" .~ ]
".: o

~> -- ;; .= ~

I
c-c
'"

~
;;

~ "
"; ~

~ ~
.:: = -c

.s 1 e,

~ ' 5.. ~
~ c ..2

"a., ~ ':" ~
c es = = " i

E S A M I DI P R.OFITTO

I
Ingeg neria 4694 2925 1071 266 38 4300 394

I Architett ura 541 376 110 26 Il 523 18
--------------

In com plesso 5235 3301 1181 292 49 4823 412

E S A M I D I . L A U R. E A

Iri gegne r ia 142 96 33 8 5 142 -

Ingegneria aeronautica ,. 14 4 8 l l 14 -
(Scuola di p erfezionamento)

Architettura
,

17 Il 2 3 l 17 -
I --------------'

In complesso 173 111 43 12 7 173 -

E S A M I D I D I P L O M A

(Facoltà di In gegner ia):
, ,

Elettrotecnica ; 6 4 2 - - 6 -
.Ln gegn er ia mineraria l l - - - l -

Co st ruz. automobilistich e 5 3 2 - - 5 -

B alistica e cost ru z. armi 7 3 2 l l 7 -
! --------------

In com ples so 19 Il 6 - l l 19 -
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R. POLITECNICO DI TORINO

AMMONTARE DELLE TASSE E SOPRATASSE
RISCOSSE PER OGNI CORSO DI LAUREA O DI DIPLOMA

(Anno accademico 1936-37 -XV)

TAVOLA IX.

Sop ra tas sa
di r ip etizion e

CORSI DJ LAUHEA O DI DIPLOMA

.,
c
.;:'- ..."" '"'" -O

~ 'E
E-< '"s

.5

l'

J! .,
'" c
" oc ._
o . ~'" ...o
tl:I . ~

'"
~;;

'"., '"... c
" ­'" c-o..

;..a;.;

'" '­"' -o
~ o

.s... ­", ..,<:::
'" c, o'" ...
~ ~ o-
~~;.;
o c '­

ir: c S
'" '""'..,

... '".., .., '"c.. ~ s-
'" '" ofI'--
~ . ~ .9-
- "" ""'"!wl . - . -c.. s""
~ ~ o..,

c
... "., "c.. '"'"'0

.s.., -
s"§'" ...~ c, ,

""

;';:.0 ed

.., o S
il s "'..s
Q.. clj ~o.

(/ J =, '_
~ ~ "'C

Q) ' ;::
- c o;;:: o... m-"" ...
" " C
C - "'" '".-.-"'- ...<Il bll O

~ t 2
E-< '"c,

TMALE

FA COLT'\ n t l NI;E( ;NEIU A

Laurea in I n gegn e ri a 57.762,50 474.655 - 4I.lOO - 102.25IJ - - lO.IJ25 - 6.ll6IJ - - I 20:7IJIJ - 171:U 52,5(),

S CUOLE il i l' EIlFEZIlI NAM ENTO

La ur ea in l ugegneriu Ac rn ua u t iea - 10.500 - 2.8IJO - - U)~O - - - I - I 1,1.:l50 -

Diplomi tl i perlez iontunento iII :
"

E lcttrotcc uicu - 4.500 ---- 1.200 - - 450 - - -- - 6.150 -
, Ch illl iea ind u st ri ule . - 250 - - - 25 - - - - 275 -

Co st ru zio n i autu muhi l isrh-ho - 2.500 ...:. 1.IJOO - - 250 - - - - - 3.750 -
,

Hulistica costruz iu ue ann i 5.000 - 1.400 - 500 - - 6.900 -e - - I - - -
I ng egn eria miu eruri u - - 200 - - - - - 2IJ () -

FACOLT'\ III AIIClllTETT URA
,

l-
~

Il Laurea in Arch it ett ura . 4.200 - 66.875 - 4.350 - 14.000 - 1.012,50 660 - - 1.5IJO - 92.597,50
w

/ 11 com ple sso 61.962,50 564.28<0 - 52.05{) - :ll6.250 - 13.312,50 7.520 - - 22.200 - 837.575 -



R. POLITECNICO DI TORINO T AVOLA X.

t
CASSA SCOLASTICA E ' DISPEN~A DAL PAGAMENTO DELLE TASSE SCOLASTICHE

(Anno accademico 1936-37 -XV)

i l"DI SP E NSA T A S S E
III IJUliC nllu legge Per altr e disposizioni

sulle In complesso
fu mig tle ;I U Il1 I ~ r0 ge legislati ve

N. Importo N. Import o N, Importo

3 :{OOO 56 41.397 ,50 59 44.397,50

.- - - - - -
;

- - 9 4.500 - 9 4.500 -

3 3000 65 45.897 ,50 68 48.897,50

----~---

I CASSA SCOLASTICA

CORSI DI LAUREA O DI DIPLOMA Percentu ale I Assegni concessi
, tasse

scolastiche I N l' I t' . mpOl' o- --- -

FACOLTÀ DI I NGEGNERIA

Laurea in' I ngegner ia I 90.247 ,43 11011 121.422,50

. Di plomi d i perfez ionam en to

FACOLTÀ DI ARCIIlT ETTURA

Laurea in Arch it ettura , 8.155,07 I 8 1 6.800 -

Tn com plesso 98.402,50 I 109 1 ] 28.222,50

Importo ass egn i co nc essi

CONSISTENZA CASSA SCOLASTICA

Fondo di Cassa . . . . . L. 199.510,38
P erce n tuale tasse sco las ticilC ) 98.402,50

Altri provènti. . . . . . ))

Totale L. 297.912,88

)) 128.222,50

R imanenza L. 169.690,38



TAVOLA Xl.

I R. ,POLITECNICO DI TORINO

OPERA UNIVERSITARIA

(Anno accademico 1936.37·XV)

E N 'T R A T E , , S P E S, A ' - II

r ' Per la Caea A' 'I I I I "fassa ' dello ssegm conccssi . , Spese di Eventuah
sull' Opera Altri proventi To tale Studente , a stud en ti P~r, altri , fi~ 1 amm inis tra. Totale economie

Univer sit ar ia de lla Mensa , I assistenziali zione e varie accantonate
. ecc . N. Importo

Il ,

58.745,25 14.958,61 73.703,86 1600.000 - 1461 15.400 - I 42.701,65 1'1l.456,75 1669.558,401 106.378,77
(1)

Fondo Cassa al 29·10·1936 702.233,31

T otale L. 775.937,17

~ .

~ .
'" (1) dell e quali L. 100.000 da versa re afla «Casa dello .Studente s e L. 6.378,77 regolarmente impegnate . .





REGOLAMENTO PER LA BIBLIOTECA





REGOLAMENTO PER LA BIBLIOTECA

(A pprovato dal Consiglio di -A m m inistrazione e' da quello della Facoltà

d' Ingegneria nelle rispettive adunanze del 17 giugno e 26 luglio 1933 ).

ART.!.

La Biblioteca è aperta per la lettura e la consultazione, nelle
sale a tale scop o espressamente de stinate, ai sigg. Professori di ruolo,
Incaricati e Liberi docenti ; agli Assistenti; agli stu de n ti regolarmente
in scr itt i ai corsi della Scuola, nonchè alle person e che n e abbiano otte­
nu to permesso scritto dalla Direzione della Scuola. E' in facoltà del
Direttore della Biblioteca di permettere di volta in volta la lettura
e la consultazione anche agli stu diosi da lui conosc iu ti come tali.

ART. 2.

Il prestito dei libri è concesso agli stu de n ti inscritti ai corsi
della Scuola per la durata massima di quindici giorni, agli Ass isten ti
per un m ese ed ai sigg. Professori per n on oltre due m esi. Tuttavia
an ch e prima che sia trascorso tale p eriodo, se i libri prestati sian o
frequentemente richiesti, il Bibliotecario potrà chiederne l'immediata ­
r estituzione.

Sono vietate tutte le altre forme larvat e di prestito come per
esem p io i depositi presso i gabinetti di opere acquistate dalla Biblio­
tec a ed in carico regolare a questa.

ART. 3.

Nessun prestito a domicilio è fatto agli stu den ti ed agli A ssistenti
della Scuola non di ruolo senza la malleveria di 'un Professore stab il e
od incaricato o di un Aiuto della Scuola stess a, malleveria documen­
tata dalla su a firma apposta sul modulo-ri cevuta del prestito.
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ART. 4 .

l Professori della Scuola pos~ono ottenere a domicilio con te m ­
poraneamente di cci volumi, gli Ass is te n ti sci, gli stu den ti due.

P er ogni opera o volume che sia, anche temporaneamente, aspor­
tato dalla Biblioteca deve essere ri lasci ata ricevuta su apposito modulo.

A RT. 5.

Sono escluse dal prestito normale: ·

le opere . di consu lt azione (dizio nar i, enciclopedie, r epertori e
sim ili) ;

I le di spense ed i m anuali scolastic i e le opere frequentemente
richieste;

le opere con tavole separate:

l'ultimo numero delle rivist e e dei periodici e quant'altro, per
eventuali r agioni del momento, il Bibliotecario giu dicasse di esclude re.

E ' tuttavia .in fa coltà del Bibliotecario e sott o la su a diretta
responsabilità di fare eccezionali concession i p er un periodo di due
giorni al massimo. .

ART. 6.

Entro la prima quindicina di luglio tutte le opere date in prestito
agli stu den t i devono essere r estituite . alla Biblioteca.

ART. 7.

In conformità alle di sposizioni con te n u te nei r egolamenti gover­
nativi (R. Decreto I " aprile 1909, n . 223, e R. Decreto 3 ago sto 1908,
n. 523 ), il mallevadore è resp ons ab ile in solido con la persona di cui
si fa gar an te .

Chi danneggia un'opera è obb ligato a sos ti tu ir la od a pagarne il
prez zo come se l'av esse sm ar r-ita.

A RT. 8.

F erma r estando la facoltà della Scuola di trattenersi a titolo di ,
rimbor so il prezzo delle oper e non restituite in tempo d ebito, o di
procedere all e pratiche legali necessarie per ottenere il rimhorso
stesso, chi non ottemper a alle disposizioni del presente R egolamento
sarà dal Bibliotecario temporaneamente sos peso dal prestito e incor­
rerà in quelle sanz ion i che il Direttore della Sc uola stessa giu d icher à
di applicare.
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. R E G O L A M E N T O

PER .LE PROVE ED ANALISI

P E R I L p ' U .B R L I C O





REGOLAMENTO PER LE PROVE ED ANALISI

PER IL PUBBLICO

A pprovato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 22 Ilo l'em bre 1925

Modi ficato dal Con siglio . di Amministrazion e nella seduta del 30 maggio 1927
Modi ficato dal Con siglio di Amministrazione nella sedut a del 2 marzo 1929

ART. l.

I Gabinetti e Laboratori sperim en tali annessi alla R. Scuola di
Ingegneria; subordinatamente alla loro funzione scientifica e didat­
ti ca , compiono anche i ser vizi di prove ed analisi per. le pubbliche
amministrazioni e per privati.

ART. 2.

La richiesta deve essere indirizzata alla Direzione della Scuola:
in essa il richiedente si dichiarerà pronto a pagare anticipatamente
la tariffa corrispondente alle det erminazioni desiderate nonchè quelle
spese eventualmente incontrate per l'esecuzione delle prove e delle
an alis i richieste. .

ART. 3.

Le Amministrazioni sia pubbliche ch e private le quali, per la
fr equenza delle richieste o per l'urgenza di avere certificati appena
redatti o per altre ragioni, ritengono preferibile di effettuare il paga­
mento delle somme di cui risultino in debito, trimestralmente, seme­
stralmente o annualmente, possono essere accontentate semprechè
ne fàceiano richiesta e versino a titolo di deposito e gar an zia quelle
somme che l'Amministrazione della Scuola di caso in caso fisserà,
in relazione al numero di analisi e prove in precedenza ~ichieste.
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ART. 4.

L'oggetto di prov e od analisi deve essere inviato franco di sp esa
alla Sede del Gan inetto o Lahoratorio compet ente, giusta l'annessa
tahella. N on si risponde di even tu ali guasti dipendenti dal cattivo
imhallaggio o dal trasporto.

ART. 5.

L 'oggetto di prove od analisi deve portare un contrassegno su f­
fici ente alla su a identificazione, da citars i n elle richieste.

P er gli st rument i di misura do vrà indiearsi n ella richiesta per
ciascu n o di essi il numero distintivo , il numero di fabbricazione,
nonchè la Ditta che lo ha cos tru ito.

A RT. 6.

Le spese di cor r isp on denza, bollo, ed even tu ale ritorno degli
oggetti sper im en tati sono a carico del -richiedente.

I versamenti delle som me dovute dai richiedenti debbono farsi
all'Ufficio Economato della Scuola che ne rilascierà regolare ricevuta.

L'Ufficio Eco,nomato annota in apposito r egistro le domande
secon do l'ordine di presentazione, fa cendone risultare tutti gli ele­
m enti n ecessari ad un efficace con tr o llo su ll'an d amento del ser vizio.
Dopo la r egistrazione l'Ufficio Economato trasm ette le richieste ai
Gabinetti o - Laboratori com peten ti .

ART. 7.

Le prove od an alis i son o esegu i te ' sott o la direzione dei Diret­
tori dei rispettivi Gabinetti o Lahoratori ; i ce r t ificat i, r edatti su
appositi stam p ati, portano la firma dello sperimen tatore, il quale
risponde dell'esecuzione delle prove od analisi , e sono con tr ofirm ati
dal Direttore del ' Gah inett o o Laboratorio.

I ce r ti ficat i, unitamente ' alle richiest e cor r is pon den ti, vengono
trasm essi all'Ufficio Economato che cu r a di farli vist are dal Segre­
tario Capo d ella Scuola p r ima di rimetterli ai richiedenti.

I cer t ificati debbono portare la m arca da b ollo prescritta dalla
Legge. .

La corrispondenza dei richiedenti vi ene conservata dall'Ufficio
Economato per il periodo di tre anni.

Un a cop ia autentica di ' ogni ce r t ifica to sar à conservata presso .
il Gabinetto o Laboratorio che lo ha rilasci ato.
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ART. 8.

A l r ichiedente non viene fatta comu n icazio n e del r isultato della
an alisi o prova ch e a m ezzo del cer t ifi cato.

. I n n essun caso il cert ifica to dell 'analisi o prova sar à com un icato a
te r ze p ersone,

A RT. 9.

Il ri chiedente può av ere una o più copie di ciascu n ce r ti ficato
p revio corrisp on den te versamento delle spes~ di bollo e dei diritti
d i Segr eter ia .

ART. lO.

I cer t ifica ti n on con te ngon o apprezzamenti di indole p eritale, ma
solt an to risultati sp er im en t al i otten u ti .

A RT. Il.

D i ciascu n ca m p io n e inviat o ai Labora tori chim ic i una p arte
vien e con servata p er sei m esi con le ind ic azion i n ecessarie ad identi-
ficarlo . . .

Gli oggetti sper imen ta ti non r eclamati dai ri chiedenti entro un
m ese dalla consegn a del ce r tificato divengono propr-ietà della Scuola.

A RT. 12.

Le som m e riscosse p cr . il servizio prove ed analisi effe ttu ate da
ciascun Gabinetto o Laboratorio potranno ess er e r ip ar ti te o annual­
m ente od an che trimestralmente n el corso dell'E ser cizio e n el seguen te
modo :

a) una quota p arte p ari al 20 % all 'Amministrazione dclla
Scu ola a titolo di rimborso ' p er le spese gener ali;

b) una quota parte non su p er iore al 40 % al p ersonal e addetto
al Ga b in etto o Laborator io sec on do le deliberazioni ch e in m erito
pren derà di volta in vo lta il Con siglio di Am'm in istrazio ne della
Scu ola su proposta d el Direttore del Gah in etto o Laboratori o;

c) la parte r esidual e al Gabin c tt o o Labor atorio a titolo di
ri m bor so p er le spese soste nu te. .
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TABELLA

dei Laboratori del R. Politecnico di Torino, che eseguiscono

prove ed analisi per il pubblico, rilasciando certificati

a norma delle vig~nti, disposizioni di legge.

A l Castello del V alen tino:

Laboratorio di Ae~onautica.

Laboratorio di Co struzioni in legno, ferro e cemen to.
Laboratorio di Idraulica e Macchine idrauliche.
Laboratorio di Macchine termiche.
Laboratorio di Meccanica applicata allc macchine:
Laboratorio di Scien za delle cost ru zion i, con annessa Sezi~ne sp er i­

m entale dei materiali da co struzione.
Laboratorio di Tecnologia m eccanica, con annessa Officina meccanica. "

"L ab or ator io di Topografia e Co struzioni str adali e idrauliche.

N el Palazzo di via lli ario Gioda, -32 :

Laboratorio di Arte mineraria e di T ecnologia mineraria.
Labol~atorio di Chimica generale e applicata.
Lahoratorio di Chimica industriale, con annessa Sezione di assaggio

car te e materie a ffini.
Lahoratorio di Elettrochimica e di Elettrometallurgia.
Laboratorio di Fisica sp er im entale .
Laboratorio di Geofisica.
Lahoratorio di Geologia.
Laboratorio di Macchine e co struzione macchine.
Laboratorio di Metallurgia e Metallografia.
Laboratorio di Mineralogia.
Laboratorio di T ecnologia tessile.
Laboratorio di Termotecnica.

All'Istituto Eletir~tecnico Nazionale {( Galileo Ferraris », corso
Massimo d'Azeglio, 42:

Laboratorio di Elettrotecnica; con annessi R eparti di:
Prove e Tarature;
Prove su materiali;
Prove Radio;
Prove Telefoniche";
Prove Elettroacustiche ;
Piove Elettromeccaniche.
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VIAGGI DI ISTRUZIONE

(Anno 1937-)

Una co m it rv a di una cinquan tin a di laureandi delle F acòltà d 'In­
gegner ia e di Architettura del Politecnico com pì, nel p eriodo dal
l ° al lO aprile 1937, l'amiuale viaggio d 'i struzione attraverso zone
ave n ti p articolare interesse tecnico, artistico e .n azionale. .

Gli alliev i er ano gu ida ti dai Professori: Lo sana, Bonicelli e Gamba ;
dal cav. ufI. Martini, Ragioniere Capo della Scuola ; dal Prof. Pittini e
dall'Ing. Dardanelli. '

La partenza eb be luogo il 1" aprile dal C'astello del Valentino su
t re torpedoni da gran turi smo e nella stessa giornata si efIe tt u ò la
visita alla camionale Gell(~va-Serravalle Scrivia ed agli imponenti l avori
per l'accesso al porto di Ge n ova; all a cen t rale termoelettr ica del Con­
center ed agli impianti speciali e gener ali del porto.

Il 2 aprile fu com piu to il viaggio Genova-Roma .con fermata a Pisa,
p er visi tare gli stor ici. m onumenti della ci tt à .

A Roma, i laureandi si recarono in rapida visit a nelle località
aven ti p art icolare in te resse n azionale e ar tis ti co : Altare della Patria,
Colosseo, V ie dei Trionfi e dell'Impero ; ' Basiliche principali, Città
un iversi tar ia, Foro Mussolini, ecc.

o Venne pure com piu ta una com pleta visita a Littoria, a Sabaudia
ed a tutta la zona di bonifica, in modo da comp rendere l'insieme dei
tentativi dei secol i scorsi e le r ealizzazioni del R egime.

P er Civitavecch ia la com itiva si r ecò a Narn i, cordialm en te accolta
d all a S.' .1\.. del Linoleum, ' poscia a Terni dove- visitò le acciaierie e,
nel gio-rno seguen te, gli impianti idroel ettrici del Vel ino e del Ner a,
il ) ago di P ied iluco, le Cent rali di Galleto e gl i stah il iment i elettro­
ch im ici del carb u r o di ca lcio e della calciòc ianam ide. .

Si poterono co sì ammirare, in una rap ida- sin tesi, le più su per be .
rea lizzazioni italiane nel cam p o d ella utilizzazione delle forze naturali
ti dell'azoto atmosfe r ic o.

Da T erni, p er Orviet o e P ienza, si p~rvenne , a Sien a, accolti con
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squisrt a cortesia dall'Ente Autonomo del Turismo, che fa cilitò m tutti
i modi la vis it a alla c ittà .

Nella gio rn ata seg uen te, "dop o brevi fermate a S. Gimignano e Vol.
t erra, ven ne perco rsa l'interessante zona dei soffion i boraciferi di Lar­
derello ed a Pontedera fu minutamente visitato lo stab il imento Piaggio
p er m otori d 'aviazione.

A Spezia, il Comando :Militare M arittimo concesse alla com it iva
di recarsi al ,Mu seo N av ale ed a bordo del R. Incrociatore Il Giovanni
dalle Bande N ere », dove professori, ufficiali e laureandi fraternizza.
rono accomunati nei più san ti ideali della Patria.

P er il valico della Cisa si p ervenne a Noceto, Piacenza e Bergamo:
anche qui l'Ente tur istico provvide alla vi sita dei .m onumenti citt ad in i.

La So c. A n . del Grés Ing. Sala, accolse cor d ia lmen te i visitatori
negli stab il iment i di B ergamo e di Soriso e così pure I3. Italcementi di
Calusco d'Adda e là S. A. Dalmine ·tubi acciaio Mannesmann.

La ser a del lO aprile, alle ore 23 , la com it iva r ien tr av a in sede,
dopo un p ercorso di circa 2300 ch ilometr i, sen za il minimo 'i ncid en te.

Il via~io fu prestabilito e minutamente organizzato dalla Dire·
zione del Politecnico , n ell'intento di dare ai laureandi una vi sione
'd ' in siem e della ' potenza tecnica e industriale italiana i nei vari su oi
aspetti, sen za trascurare 'il culto delle gr an de zze p assate e dei ca po·
lavori dell'arte, che devono essere ben noti agli ingegn eri italiani.

Ormai da molti armi il Politecnico di T orino segue tali direttive;
il successo ne fu sem p re pieno ed indiscusso ed anche ii viaggio del­
l'anno 1937 n e diede la più brillante conferma.

Verso la m et à del m ese di ap r ile 193 7, gli Ingegneri iscritti alla
Scnola di p erfezionamento in Ingegneria Aeronautica compirono, col
concorso, della Direzione d el Politecnico e sott o la gu id a 'dei loro Do­
cent i, un viaggio d'istruzione ai ca n tie r i aeronautici ed alle fabbriche
,d i m otori p er aviazione dei principali ce n tr i industriaÌi fuori di Torino.

Le v isi te, cor tesemen te autorizzate dal M in iste r o dell'Aeronautica '
e da quello della Mar in a, furono numerose ed interessanti: i Cantieri
Piaggio di Finalrnarina e Baglietto di Varazze, le Officine Caproni,
Alfa ·Romeo , I sotta Fraschini e Breda in Milano, le Fabbriche diappa­
r ecchi Macchi di V arese e Savoia-Marchetti d i Sesto Calende, i Cantieri
A eronautici b ergamaschi, le Officine della Dalmine, i cam p i di volo
di Cameri e Taliedo, furono oggetto di attento esame, r eso in ogni sede
facile e fecondo dall'accogli enza cor d iale e dalle largh e istruzioni favo­
rite dai dirigenti delle industrie, dai tecnici e dai piloti.

Il gir o alle fabbriche italiane speciali zzate nella nuovissima tec-
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n ica, organizzato dal Prof. Panetti che dirige la Scu ola di p erfezio­
nam en to di Torino, si ch iuse con l a vi sita alle var ie officine F iat, dando
così ai giovan i in gegneri una ch iara visione della nostra brillante att rez­
za tu ra ae r onau tica, alla quale essi son o ch iamati a collaborare. .

Pure nella prima quindicina del mese di aprile 1937, i laureandi
dell a sezione di Ingegneria Mineraria, guidati dal Prof. A. Bibolini e
dai suoi ass isten t i Prof. G. Dessau e Ing. S. Tomatis, vis i tar ono le più
car a tter ist ich e ed importanti miniere dei bacini di I glesias e del Sulci s.

Oltre alla Direzione del Distretto per.la Sardegna del Corpo R eale
delle Miniere ed alla Scuola Mineraria con gli annessi Mu~ei di mine­
r alogia e di geologia di Iglesias, furono og getto della visita la miniera
di lignite di Bacu Abis della S. A. Mineraria Sarda, la cu i produzione
è devolutaIn parte ad alimentare la cent r ale termica di Porto V esme
e ad azion~re tanto le fonderie della Monteponi e della Soc. Ital. del
Piombo in San Gavino, quanto il nuovo ed importante Stabilimento
per la produzione del magnesio m etallico presso Sant'Antioco.

Particolare interesse destarono le ricche ed estese miniere .p er la
produzione dei minerali di piombo e zinco dalla galena, dalla blenda
e dalla ca lam in a : 'd i S . Giovanni, di Ingurtosu e di Gennamari della
S. A. P ertusola ; di Campopisano e di ~Ionteponi della S. A. Monteponi
e di ~lontevecchio della So cietà omonima, cons ociata alla So cietà
Montecatini.

Giova ricordare che alla munificenza di quest 'ultima Soci età, il
Politecnico di Torino deve cosp icue c numerose borse di stu dio p er gli
allievi della Sezione Mineraria.

L'ultima vis it a p ermise di esam in are la promettente miniera di
Go nnosfan adiga della Cogne, unica in Italia per l a est r azione della
molibdenite , la cu i concent r azione ve r rà presto .attu ata ,nell'impianto
di laveria ch e sta attualmente sor gen do presso la miniera.

Nè Iurono :tralasciati i problemi m etullur'gici , con le interessanti
vis i te alle fonderie di piombo e di argento ed ag li impianti di elettrolisi
dello zinco a Monteponi ; alle officine per l a m etallurgia .del piombo a
S. Ga vin o, appartenenti alla So c.' I tal . del Piombo, cons ociata alla
l\Iont~catini, allo stab ilim en to p er la produzione del magn esio m e­
ta llico presso Sant'Antioco.

Le direzioni lo cali d el Corpo R eale delle Miniere, d elle Miniere
e delle Fonderie, offrirono ai !Pr ofessor i ed ag li allievi del Politecni~o

una ospitalità larga e cortese, che m erita i più vivi ringraziamenti. .
L 'interesse odierno della es trazione e della preparazione dei mi­

nerali e dei m etalli risp etto alle finalità d ell 'indipendenza econom ica
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del -nostro Paese, diede all'insieme delle visite compiute una impor­
tanza che è superfluo sottolineare.

Il complesso minerar'io della Sardegna rappresenta di fatto, fin
d'ora, un'influenza di prim'ordine nella economia nazionale e, nel
prossimo avvenire, quando lo sfruttamento sarà portato alla su a mas­
sima potenzialità, che l'attuale- progresso fa ritenere vicina,costituirà
una fonte 'd i ricchezza di essenziale valore per la nostra Patria' e parti­
colarmente per la Sardegna.

Il còmpito importante -d el la Sezione di Ingegneria Mineraria del
nostro PoÙtecnico appare 'qu in d i degno della attenzione dei compe­
tenti di tutta Italia.

Altre visite, di nunor entità, ma pure" interessanti furono com­
piute:

dagli ingegnen rscrrtti alla Scuola di p èrfeaionamento in Bali­
stica e Co struzione . di Anni e Artiglierie al Dinamitificio Nobel in
Avigliana;

da allievi della Facoltà di Ingegneria alle Acciaierie ed alla Se­
zione Grandi Motori della Soc. An. Fiat ed al Deposito Locomotive
d~lle Ferrovie dello Stat~;

da vari laureandi in .in gegneria agli stabilimenti della R. Sta­
ZIOne Enologica Sperimentale di AS,ti;

da allievi della Facoltà di Architettura a van insigni monu­
menti della città di Torino, a Stupinigi, ecc.

Gli allievi. .ovunque accolti con simpatica cordialità, ritrassero da
tali visite cognizioni pratiche giovevolissime ai loro studi.
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DONI FATTI A GABINETTI E LABORATORI

(Fanno seguito a quelli pubblicati nell'A nnuario precedente )





DONI FATTI A GABINETTI E LABORATORI

(Fanno seguito a quelli pubblicati nell'Annuario precedente ).

FACOLTA' DI INGEGNERIA

. -
All'Istituto Elettrotecnico Nazionale (( GaHIeo Ferraris »,

S.I.P., Torino: Apparecchi e pubblicazioni varie. L. 100.000.

Ing. Giovanni V on Rautenkrantz, Milano: Ponte ad alta frequenza
completo della cassetta di resistenze, di n. 2 condensatori fissi e
n. 2 variabili. L. 11 i .2SÒ. -

F.I.v.R.E., Milano: N. 3 serie di tubi elettronici. L. 1000.

Rotary Club, sede di Torino: Pùbblicazioni per un importo di L. 2000. .

Libreria Rosemberg & Sellier, To"rino: Pubblicazioni per un importo
di L. 4000.

Municipio di Torino: N. l alternatore trifase a. due motori elettrici
(u sati ). L. iSOO.

Officine di Savigliano, Torino: Un impianto di macchinario sp eciale
per tarature e prove del valore di L. ~136.000.

S. A. Ansaldo, Genova: Una macchina per eseguire :p r ove di piega­
mento di lamiere e di fili. L. 4000.

S. A. Pirelli, Milano: Un oscillografo a raggi catodici. L. 100.000.
Soc. Scientifica,Radio Brevetti Ducati, Bologna: Due condensatori fissi

modo 1602.4i. L. 800.

S. A. Ing. V. Tedeschi & C., Torino: Due ca ssette terniinali. L. 1000.
Campionario di moderni cavi telefonici. L. 1000.

S. A. Italo Radio, Roma: Un radioricevitore di alt~ qualità per grandi
ser vizi transoceanici del valore di L. 60.000.
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E.I. A .R., Torino: Un rad ior icevit or e di con tro llo . L. 3500.

F'.A.C.E., Mi la no : Due attenua tori telefonici tipo Standard, L. 4000.

S .A .F.A .R ., Mila no : Due ri cevitori ( t ip o 741 e 850) del va lo re com-
plessivo di L. 23.500.

Cav. Enea Vi tt ani, T orino : n con tato re a pendol o del va lo re di
L. 1000.

Al , Gabinetto di Estimo Civile e Rurale.

C. TOl\Il\IASINA: Due fa ; cicoli, estr att i d agli « Annali R. A cca dem ia di
Agricolt u r a », - Torino, 1934.

- Tre fascico li, est ra tti dalla « Rivi sta del Catasto e dei Servizi T e­
cn ici Erariali l ) . -Roma, 1934-1936.

I G. T ASSINARI: Economia agraria. VoI. d i pago 557. - Roma, 1934.

A . BRIZI: Com partec ipazioni agrarie. , VoI. di pag, .200. - Roma, 1934.

l\!. B AUDlNI: Risicoltura, italiana. VoI. di pago 472. - Roma, 1935.

- Cascine Appe nnino Toscano. VoI. di pago 126. - Firenze, 1932.

C. MANETTI: Estimo catastale. VoI. di pag: 150. - Firenze, 1934.
,

A. Lo BIANCO: Agraria ed Economia agraria. VoI. di pago 197. - ' Mi­
lano, 1935.

I NSTITUT I NTERNATIONAL D' AGRICULTURE: Les cotulitions de l'Agricul­
ture mondiale. VoI. di pa go 530.• Roma, 1935.

- A nnuaire intern~tional de L egislation agricole. VoI. di p a. 922. ­
R oma, 1935.

A nnali dell'Osservatorio di Economia Agraria di Portici. VoI. III, di
p ago 636; • Roma, 1936.

G. DI T ELLA: Il bosco, il pascolo ed il monte. T. C. I. . Milano, 1912.

- Il bosco contro il torrente. T. C. I. . Milano, 1913.

A nnali R. Ist . Su.p, Agrario e Forestale di Firenze. VoI. V, di pago 305 .
- Firenze, 1936.

C. GRINOVERO: Riesumazione del « Trattato di M. Carburano sull' Agio
Romano », VoI. di pag. · 195. - Faenza, 1936.

R. STAZIONE CHIMIc,o AGRARIA DI TORINO: A nnuari. Otto volumi di
com plessi ve pagine 2700.• Torino, 1923-1935.

R ivista del Catasto e dei Seroiai T ecnici Erariali. Annate III e IV ·di
com plessive pagine 1466.• .Hom a, 1936·1937.
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AI Laboratorio di motori a combustione interna.

Dalla Ditta R.I.V . : Un su p por to co n cuscine tt o a sfere.

Dalla Ditta F.I.A.T. : Un motore Fiat tipo « 1500 ».

All'Officina e Laboratorio di Tecnologie generali.

Dalla Fondazione Politecnica Pie montese : U n trapano a m ontante

Fiat, tipo T . L 3, completo.

FACOLTA' DI ARCHITETTURA

Al Gabinetto d i Mineralogia e Geologia.

Materiale didattico (cam pion i d i ro cce e di minerali ). '

Carte geologiche (carta geologica d'Italia; carta geologica -dell a zona
marmifera dell e A puane).

267 •. ..





ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI

DEI PROFESSORI E DEGLI ASSISTENTI

(Fan no seguito a quelle elencate negli .A nn uari "preced en t i} ,





'.I

ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI
,

DEI PROFESSORI E DEGLI ASSISTENTI

(Fanno seguito a quelle elencate negli Annuari precedenti) .•

FACOLTA' D'INGEGNERIA

LABORATORIO DI AERONAUTICA

R endiconti sperimentali del Laboratorio di A eronautica de l R. Poli.
tecnico di Torino . - 1937 .

Panetti prof. Modesto.

Bilancie . aerodinamiche a sei com ponenti. - « Società Italiana per ,i l
progresso delle Scienze », Atti della XXVI Riunione della S.LP.S.,
Venezia , se ttem bre 1937-XV.

Disco rso alla inaugurazione d el Convegno indetto dalla Associazione
Italiana di Aerotecnica per celebrare il XXV annuale di fondazione
d el Laborator io di Aeronautica. - Ottobre 1937.

Mitteilungen dé s A erodynamischen I nsti iu ts am -Polytechn ik um Turin
(In collaborazione coi profI. Ferrari e Cicala). - « Vortrage der
Hauptversammlung 1937 der Lili en th al-Gesellsch aft fiir Luftfahrt­
vorschung », Monaco Baviera.

Ve n ticinque anni di attività del Laboratorio di Aeronautica al Polite­
cnico di Torino . - « Rassegna mensile municipale " Torin o ': »,
sett emb re 1937 .

lI1eècanica applicata alle m acchine. Parte II: « R uo te e roteggi ». ­
Ar t i gr a fiche Frate lli Pozzo, -T or in o, 1937.

Le caratterist iche aero dinamiche delle al i in assetto deviato. - Att i
.del Congresso di Aerotecnica per la celebr azione del venticin­
quennio del Laboratorio di Aeronau tica, ottobre 1937. '
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Ferrari prof. Carlo.

Determinazione della pressione sopra solid i d i riuoluaione a prora acu­
minata disposti in der iva in corrente di fluido com press ibi le et. ve lo­
cità ipe rsono ra. ~ Atti R eal e Ace. Se. di Torino, novembre 1936.

Problemi della "dinamica dei flu idi com press ibili . - Atti Accadem ia
P ontificia delle Scie nze, "m arzo 193 7.

Campi di corrente iperson ora att orno a solid i di ri voluzione. - « L'Ae­
ro tecn ica», giug n o 193 7 e A tt i del 1" Co ngresso di Matematica
applicat a, Firenze, aprile 1937.

Sistemazioni ele ttriche per lo studio sp erimentale della dinamica dei
gas. - Att i del 26° Co ngresso della S.I. P., Venezia, settem h re 1937
e « L'Aerotecnica », fehhraio 193 7.

Campi di moto in fluidi com pressibili . - Atti d el Congresso di
Aerotecnica per la celeh razione del venticinqucnnio del Lahora­
torio di Aeronautica del R. Politecnico di Torino, ottohre 1937.

Castagna prof. Arnaldo.

Fr eni per automezzi - A ttrito ed usura d elle loro guarn iz ioni . - « L'In­
dustria », vol. LI, 1937, N . 7. " ,

Cambio graduale di ve loci tà e sua applicazione ai grup p i motopropul­
sori d egli aeromobili. - Atti del Convegno della Associazione Ita­
l iana di Ae rotec nica, o tt ohre 1937, Tor in o.

Ci ca la p rof. Pla cido.

Le azioni aerodina m iche sul profilo oscillante. « L'Aerotecnica »,
agosto 1936.

L e oscillazioni flesso-torsionali di un'ala in corren te uniforme. - « L'Ae­
ro tecnica », novembre 193 6.

Le tensioni normali nella torsione di st ru ttu re con diaframmi rigidi.
- « L'Aerotecnica », febbraio 1937.

Ricerch e sperimen tal i sopra le azioni aerodinamich.e sull'ala oscillante.
- « L'Aerotecnica '», maggio 1937.

Sul moto non stazionario di un'ala di allungamento finit o. - R end.
della R. Ac c. dei Lincei, 193 7.

E lia ing. Luigi

Errori. termici degli altimetri barometrici e loro com pensazione. - Atti
R. Acc. Sci enze di Torino, 1936~37.

B ilancia a sei componenti per la galleria del vento di due m etri di
diametro. - Rendiconti sper imen tali d el Lahoratorio di Aeronau­
t ica , ·111 se r re.

272 .. ..



L' indicat ore di sali ta e d iscesa e il suo [unxiona men ro in quota.
Cong resso dell 'Ass, I tal. d'Aerot ecn ica in T orin o, 1937.

Possio ing. Ca millo.

S ul pro blema della regol azione indiretta. - « R icerche d i I ngegn e­
ri a », 1937.

L'adone aerodinamica su l profilo osci lla n te a veloci tà ultrusonora.
Pontificia A ce, Scie nze, 1937.

Sul m oto ro tazio nale d ei gas. - Rend ic. R. Acc. Lincei, 1937. .

L'a ::;ione aerodinamica su un profilo oscill ante in u n flu id o compressi ­
bile a velocità iposonora . - Co nv egno A.I. D.A., ottobre 1937.

CATTEDRA DI ANALISI MATEMATICA E GEOMETRIE

Fano prof. Gino.

Sull e va rie tà algebriche a tre dimension i a cu rve sezion i canoniche.
- Atti Cong resso Ma te m . d i Firenze, 1-4 apr ile 1937-XV.

Osser vazioni su alcune « geometrie finite », due Note . - Rendic. R. Ac­
cade m ia dei Lincei (6), vol. XXV I , 2° sem , 1937, pp. 55, 129.

Terracini prof. Alessandro.

Su una possibile particolarità d elle linee principali d i una su per ficie,
, Nota I e No ta II. - Rendic. della R. Accade m ia dei Lin cei (6),

vol . XXIX, 1 937.

Su p erficie p ar ticolari dello spazio a cinque d imensioni in relazione
con le lor o linee principali. - « Ann. di M atematica », 1938.

R ecensioni va r ie in « Sci en t ia », « Bollettino dell'Unione mat emat ica
italian a », e « P eriodico di Mate matich e ».

GABINETTO DI ARCHITETTURA TECNICA

Bonicelli prof. Enrico.

L'architettura ind ustriale nei suoi elem en ti cos t ru ttivi e nella sua com ­
posiz ione. -:- Vo lu m e ed ito dalla U.T .E. T . nel 1930-VIII.

La luce naturale in architettura· Considerazioni generali ed applica".
zione. - Ediz. Lattes, 1934-XIII.

L ezioni di com posiz ione architetton ica (a' dispense).
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Pittini prof. Ettore.

Formazione ed evoluzione degli elementi costruttivi nelle architetture
del passato. Un volume di te sto ed uno di tavoie. - Ediz. Gior­
gio, 1935.

Gli elementi costruttivi nella architettura contemporanea. Un volume
di te sto ed uno di tavole. - Ediz. Giorgio, 1935.

Architettura tecnica. Un volume di te sto ed uno di tavole. - Edizione
Giorgio, 1937.

LABORATORIO DI ARTE . MINERARIA

Cavinato prof. Antonio.

Studi sul quarzo: Fenomeni di corrosione in 'un cristallo di quarzo del
ghiacciaio del Miage (M. Bianco).

Studi sul quarzo: I cristalli di 'quarzo di Val lY1aggia e il loro interes-
sante abito pseudo-emimorfo. .

I minerali di Miage (M. Bianco). (I n col.laborazione con' A. Bianchi).

Nuove osservazioni sulle zeoliti del gruppo della natrolite.
Sulla mesolite,

Note di cristallografia.

Studio petrografico di alcune rocce dell'Adamello.

Sulla disidratazione dell'apofillite.

Nuove ricerche sulle trasformazioni della scolecite.
. A patite di Valle Aurina.

Nuove ricerche sull'euclasio (Euclasio di Valle Aurina; Alto Adige).
Nuove ricerche sull'euclasio (Euclasio di Valle Aurina).

Studio ottico cristallografico del composto Li,Pt (CN ) 2C6H12N, 6H,O.

I minerali di Valle Aurina e loro giacimenti.

Ricerche geologiche petrografiche sulla regione dell'Arburese,

Dilatazione termica nei cristalli e legge di Hauy.

Contributo alla conoscenza petrografica della Sardegna: Sulle cosid­
dette quarziti del Sarrabus, ovvero su di un interessante fenomeno
di metamorfismo indotto dai marmi 'granitici nei calcari dell:ordo­
viciano superiore.

L'uso del prisma per la determinazione degli indici principali di rijra-
zione nei cristalli. .

Appunti di geologi'a e petrografia del Sarrabus e Gerrei.

Descrizione di un caratteristico filone della regione dell:Arburese.
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Le orientazi-oni, risp etto agli assi delllùulicatrice ottica dei prismi di
crist-alli uniassi e biassi che p ermettono d i usare del « m et odo della
de viazione minima n per la d eterminazione degli indici principali
d i rifrazi one.

L' uso del prisma per la determinazione degli indici principali di ,rifra­
z ione dei crista ll i. No ta I.

L'uso del prisma per la det erminazione degl i indici principali di rifra­
z ione dei cristalli. Nola II.

Una generale soluaione . del problema d el calcolo e di segno di un ge­
minato.

Brevi notizi e di Mineralogia Italiana: N uovo giacimento di arseno­
pirite.

Contribu to alla co noscenza petrografica d ell a Sardegna . Un car atteri-
stico filone K er santitico a « facies n p rasi n it ica d el Sarrabus .

S tud i p etrografici della S ardegna S ud-Orientale.

Sull a legge d ella cos tanza dell'an golo di edro.

V alentin ite della Miniera di Ballao.

Cenno su un'ar ea metamorlica e sulla genesi e sign i ficato di una m etal-
li zzazione.

Una carta geo logica. Fogli al 100.000 n . 225 e 226.

La morenosite di Val Mo lenco, - « R. Ace. N az. Lince! n.

Osser vazione alla nota d i S. Vardabasso, - « R. Ace. Na z, Linc ei -»,

Mo renosite di V oltournancli e. - « P eriodico di l\Iincra log ia n.

LABORATORIO DI CHIMICA INDUSTRIALE

Natta prof. Giulio.

Sull a stabilità delle soluzion i dei cloriti alcalini. (In collabor azione
con G. R. Levi ). - « Gazz. Ch im o Ital, n, LUI, 532 (1923).

~zione del solfuro di allum inio sop ra al cuni com p osti. or ganici. (In
coll aborazio ne con G. R. Levi ). - « R end. Accad, Lincei »,
XXXI II [5"1, 350 (1924) e « Gazz. Chim o Ital, n, LIV, 973 (1924).

Su lla struttura cris tall ina della Peroioskite, (In collaborazione con
G. R. Levi ). - « R emI. Accad . Lincei n, II [6"], 1 (1925).

Stru tt ura cristallina degli idrati di cad m io e di nichel. - « R end.
Accad. Lincei n, II [6"], 495 (1925). .

A nalisi di al cune terrecotte dell'Italia m eridionale. - Ed. A. V al­
secch i, Firenze (1925).
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Sugli ossidi e idrati d el cobal to. Nota P: St ru tt ura cristall ina del­
l'ossido e dell'idrato cobaltos i. (In coll a horazione con A:. Rejna).
- « Rend. Acc ad. Lin cei », IV [6' ], 48 (1926).

Sulla struttura degli ossidi p iomboso e stan n oso, (In coll aborazione
con G. R . Levi ). - « Reale 1st. Lomh. di Scienze e Lett. », LIX,
X, 303 (1926). - « Nuovo Cimento », III, 114 (1926).

A zione del sele n iuro, d el tellururo, d ell'arseniuro d i alluminio e del­
l'arseniuro di magn esio sugli alcooli e gli ete ri. - « Giorn. Chimo
Ind. e Ap pI. », VII I, 367 (1926).

Un nuot'O .m etodo per la preparazion e di co m p ost i organici alifatici
del selenio, del tellurio e dell'ar sen ico. - Atti del II Congresso
Naz. di Ch im o Pura ed Ap pl., Palermo, 1326 (1926).

A p plicazione dei raggi X alla chim ica analitica. A nalis i della mo­
libdenite di Zovon. - « Ga zz. Ch imo h aI. », LVI, 651 (1926).

Su gli ossidi ed idra ti d i cobalt o. Nota II : S truttura cris tall ina del­
l'os sido salino di cobal to. (In collaborazione con F. Schmidt).
- « Rend. Accad. Lincei )), I V [6' ], 145 (1926).

L'idrogeno bismutato. - « Giorn. Chi mo ImI. ed Ap pI. », IX,, 18 (1927).

Sulla struttura cri stallina dei clor ur i dei metalli trivalenti: Cloruro
cromico. - « Rend. Accad. Linc ei », V [6a

], 592 (1927).

Struttura cri stallina dell'idrato ferroso. (In collaborazione con E.
Casazza). - « Rend. Accad. Lin cei », V [6a

], 803 (1927).

Struttura cr istallina del triclorom ercuruto di cesio. - « Rend. Accad.
Lincei », V [6a

], 1003 (1927).

Analisi coi raggi X e struttura cris tallina delle legh e cad m io-argento.
Nota 'L (In coll abo razione con M. F rer i). - « Rend. Accad.
Lincei », VI [6d

], 422 (l?27).

Idem. Nota Il. - « Rend. Accad. Lincei », VI [6"], 505 (1927).

Costituzione degli idrossidi ed idrati. Nota 1. - « Gazz. Chimo hal. »,
. LVIII, 344 (1928). - « Real e I st , Lomb. d i Scienze e Lett. », LXI

(1928).

Ossidi ed idrossidi del cobalto . (I n collaborazione con M. ·Strada).
« Gaz z. Chimo IlaI. », LVIII, 7, 419 (1928). "

Sull' arseniuro di all u m in io. (I n co llaborazione con L. ' P asserini).
(i Gazz. Ch imo Iral. », LVIII, 448 "(1928).

Sugli arseniuri di magn esio e di zinco. (In coll aborazione con L.
Passerini ). - « Ga zz. Chimo haI. », LVIII, 541 (1928).

Costituzione degli idrossidi e degl i idrati. No ta II : Com ples si con­
tenenti acqua di coordi naz ione. - « Gazz. Ch imo h aI. », LVIII,
619 (1928).

Co stituzione degli idrossidi ed idrati. Nota III: S ull' id rossido di
stronzio ottoid rato , - (( Gazz. Chim o haI. », LVIII, 870 (1928).
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Analisi coi raggi X c struttura cris tallina delle leghe m etalliche.
Cos ti tuzionc delle legh e cad m io-magncsio. - « An n. Chimo
Al'pI. )) , XV III, 135 (1928). Lavoro prem iato dalla Fon dazione
Scien ti fica Cagno la, d el R. I st, Lomb. d i Scie nze e Lettere.

A nalisi co i raggi X c struttura cristall ina delle legh e cadmio-arge n to ,
Nota III. (I n colla!J orazione co n M. Frer i ). - « R end. Accad.
Linc~i », VII [6"], 406 (1928).

Sl' inell i del co balto bi valente ; alluminato, crom it o, [errito e co balti to
cobaltosi. (I n coll a borazio ne con L. Passerini ). - « Gazz. Chimo
Itai. », LIX, 280 (1929 ).

Sp ùie ll i del cobalto trioalente : co balti to cobalt oso e cobalti to di
zi nco. (I n co ll aho ra z.i onc co n .M. Strad a ). - « R end. Accad.

, Lincei », VII [6"], 1024 (1928).

l somorfismo, pol ùnorjismo e m or fotropia. I com p osti del tipo A BX,.
(In col1a horazio ne co n L. Passerini ). - « Gazz. Ch im o ItaI. »,

'LVIII , 472 (1928).

Soluzion i soli de per precipitazi on e. (In co llaborazione con L. Pas­
se r in i ). - « Ga zz. Chimo Ital. », LVIII, 597 (1928).

Sl'inell i del tipo M eP 1UeI V O,. (I n col1a!Jorazione con L. Passerini).
- « R emI. Acca d. Lincei », IX [6"] , 557 (1929).

Soluzion i solide, isomorfismo e sim m or fism o tra gli ossidi d ei m etalli
bivalenti. Siste m i : CaO.CdO~ CaO.MnO, CaO-CoO, cso.mo.
CaO-MgO. (I n coll a!Jorazio ne con L. Passerini ). - « Gazz. Chimo
Ital. », LIX, 129 (1929).

L a forma cristallina del tia[en e e le su e soluzion i solide col benzolo.
(I n collaborazione co n G. B runi ). - R ecu eil des Travaux Chi.
m iques des Pa ys-Bas », XLVI II, 860 (1929).

Sull a costituzio ne del ve rde di Rinmann, del bleu di Thénard e di
altri derivati colora ti solidi degli ossidi del cobal to. (In colI. con
L. Passerini ). - « Gaz z. Ch im o !taL », LIX, 620 1929).

L' acqua nei reticoli cristall in i . - Atti del III Congresso N azion a le di
Ch im o Pura cd A p p l. , Fi re nze, 347 (1929).

Grandezze atomiche ed is o m or lism o , (In co ll a borazione con L. Pas­
se r in i). - Atti del III Co ngresso Naz. di Chimo Pura ed Appl.,
Firenze, 365 (1929).

La struttura del gh iacc io. - « G iorn. di Ch im o Ind. ed A p p I. », XII,
36 (1930). .

Relaz ione tra la attività di catalizzatori proposti p er la sin tes i del­
l'alcool m etilico e la lo ro stru tt ura ch im ica. - « Giorn. Chimo

, Ind. ed App]. l), XII, 13 (1930).

La sin te si dal gas d'acqua di alcooli super iori al metilico, (I n colI . con
J\I. Strada). - « Giorn. Ch im o Ind. ed Ap pI.», XII , 169 (1930).
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La stru tt ura cristnl l ùui dell'idrogen o sol lo rato e dell' idrogeno sele­
niato, No ta I. - « R CIHI. Accad. Li nc ci n, XI [63

), 679 (1930).

La struttu ra cri stall ina dell' idrogen o sol fo ra to e dell' idrogeno sele ­
niato, No ta n. - « Hcnd. Acca d . Li nc ei n, XI [6"), 479 (1930). '

The crystal structu re of JJ7hite Phosphorus. (In coll aho razio ne con
L. Passeri n i). - « Natu re n, CXXV, 707 (1930).

Stru tt u ra dei gas inerti . I: Esame dello Xeno. (In co lI. con A. Na ­
sin i). - cc R end. Accad . Lincci n, XI [6"), 1009 (1930).

The crysta l structure of X enon, (In coll ahor azione co n A. Nasin i). - .
«Na tu re n, CXXV, 457 (1930).

The crystal structure of H ydrogen iodide atul its relation with that
of X enon . - cc Na tu re », CXXVI, 97 (1930).

La stru tt u ra cristall ina del tiofene. (In collahorazionc con G. Bruni).
- C( R cnd. Accad. Lincei », XI [6"), 929 (1930).

S tru rtu ra crista ll in a dei gas inerti. n: Esam e del Kripto, (In colI. con
A. Na sin i). - cc R end. Acca d. L in cei », XI [6"), 141 (1930).

The crystal structu re of Kripton. - cc Nature», CXXV, 889 (1930).

La retrogradation. des B ét (J/ls poreux. (In colI. con C. Fontana). ­
l er Congrè s International du Béton, Licgi (1930).

Gli spinelli. (In collahorazionc con L. Passerini), - cc Giorn. Chimo
Ind. cd Appl . », VIII, 457 (1930).

La struttura cristall ina del benzolo ' e le sue relazioni con quelle del
tiofen e. (In coll ahor azionc con G. [Br un i ). - « R end. Acead.
Lincei », XI, 1058 (1930).

La struttura dell'idrogeno fo sforato (PH .) e dell'idrogeno arseni­
cale (A sH.) . (In colI. con E. Casazza). - cc Ga zz. Chimo !taL ».
LX, 851 (1930).

La stru tt u ra d el tetrailuoruro di sili cio. - cc Gazz. Ch im o Ita!. n, LX,
9 11 (1930).

La stru tt u ra dei cian u ri alca lini ed il loro isom or fismo C O li gli alo­
ge n uri . (In collahorazionc con L. P asserini). - cc Gazz. Chimo
!tal. », LXI, 191 (1931).

The crys tal stru ct ure and polvmor p lu sni of H ydrogen halides. ...:.- « Na­
ture », CXXVII, 235 (1931).

S tructure of Hydrogen su lpliide atul Ilyd rogen sel enide. - cc Natu re n .
cxxvn, 129 (1931).

Dimensioni degli atomi e degli ioni monovalenti nei reticoli dei cri­
stall i . - (C Memorie de lla R. Ac ca d . d 'Italia n. Classe di Scienze
Fisiche Mate matiche e Natu r ali , II, N. 3 (1931).

La retrogradazionc d ei calcestruzzi porosi. (In collaborazione con
G. Fontana). - (C Giorn. Ch imo Ind. ed Appl, l) , XIII, 205 (1931).
- Congresso Internazionale del B eton semplice ed armato,

. pagg. 167. - Tipografia dcI Se n ato, Roma.
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Corso di Chimica analitica. VoI. I: Chimica analitica gene rale, qua­
-litati va. (In coll ahor azione con A. Ferrari ). - Lihreria Edit. Po­
litecnica , Milano, 1932.

R elazione tra attività di cataliz zatori proposti per la sintesi dell 'al­
cool m etilico e la loro struttura ch im ica e cristallina. Nota II.
(In collaborazione con E. Ca sazza). - Mi su re. di assorbimento dei
gas reagenti. - (C Giorn. Chin,l. Ind. cd Ap pl. H , XIII, 173 (1931).

La sin tesi degli alcooli alifatici da miscele (l i ossido d i carb on io ed
idrogeno. (In coll ahor azionc con M. Strada). - « Giorn. Chimo
Incl. cd Ap pl. H, XIII, 317 (1931). -

Soluz ion i solide per precipitazione ed isomorfismo tra com pless i d el
platino e del tellurio tetravalente. No ta I: Struttura dei cloro­
platinati di ces io e di rubidio, (In collahorazione con. R. Pirani).
- « Rend. Ac cad. Lincci H, XV [6"], 1 ( 1932)~

Solfosali aventi la struttura degli spinelli, (I n collaborazione con
L. P asserini ). - « R emI. Ac cad. Lincei H, XIV [68

], 38 (1931).
A ntim oniat i minerali di calcio tatopite, romeite, ocre di antimonio

calcifere). (In coll aho ra zione con M. Baccaredda). - « R end.
Accad. Lincei H , XV [68

], 389 (1932).
Sulla gasificazione con ossigeno dei carboni a bassa temperatura. (I n

collahorazione con M. Strada). - « Giorn. Chimo Ind. ed AppI. H,

XIV, 76 (1932).
Stru ttura degli idrossidi ed idrati. Nota IV: S ul perossido di stron­

zio ottoidrato, - « Gazz. Chimo ItaI. H, LII, 444 (1932).
Ricerche sulla sintesi degli alcooli alifatici per riduzione catalit ica d el­

l'ossido ' di carbonio. Separmzione e identificazione dei prodotti.
ottenuti per sintesi. (In coll ahor azione con R. Rigamonti ). ­
« Giorn. Chimo Ind. e AppI. H, XIV, 217 (1932).

Soluzioni solide p er precipitazione ed isomorfismo tra complessi del
platino e del tellurio tetrauaiente, II: Esam e del clorotel lurito
di cesio e dei sistemi Cs,PtCl.-Cs,TeCZ., Rb,PtCl.-Cs,PtCl.. (In
collaborazione con R. Pirani). - « R emI. Accad. Lincei H , XVI
[68

], 265 (1932).

Sull e così dette ocre di antimonio. (In collaborazione con M. Bacca­
redda). -- Atti del IV Congrcsso [az, di Chimica Pura ed Appli­
ca ta, giugno 1932.

Sulla fabbricazione della formaldeide p er ossidazione o per deidro­
genazione catalitica dell'alcool m etilico, No ta I. - « Giorn.
Chimo Ind. e A p pl. H, XIV, 545 (1932).

Sulla fabbricazione della formaldeide per ossidazione o per deidro­
genazione catalitica dell'alcool m etilico. Nota II. (In coli. con
M. Strada). - « Giorn. Chimo Ind. e AppI. H, XIV. 551 (1932).

T etrossido di antimonio e antimoniati, (I n colI. con 1\1. Baccaredda).
- « Zeitschrift fiir Kristallographie H (A), LXXXV, 271 (1933).
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Pr opriet à, costitu.z io ne ed analisi delle m iscel e ternarie, acqua, alcool
m etilico e form aldeide. (I n colla ho ra zione con M. Baccarcdda).
- « Giorn. Chimo ImI. c AppI. », XV, 273 (1933).

Stru tt u ra e p olimorfismo degli acidi alogenidrici. - « Gazz. Chimo
!taL », LXIII, 425 (1933).

Stru tt ura e polimor jismo del cianu ro d i argento. (I n collaho ra zionc
con O. Vecchia ). - « Gazz. Ch imo ltaI. l) , LXIII, 439 (1933).

Inter ferenze degl i ele ttron i veloci att raverso i ret icoli cris tallini. ­
Libreria Editricc Polit ccn ica, Mila no, 1933.

Le inte rferenze dei raggi d i elettro n i applicate allo stud io della stru t­
tura cris tall ina, in particolare dei co ll oi d i. - T ra bajos IX Con­
gr eso Int. de Qu im ica, Ma drid (1934).

Cos ti tuzione d i alcuni polimeri elevati e stru tt u ra delle film so tt i li . ­
Id em , Ma d rid (1934).

St ru tt ura del caucciù non stira to stud iato coi raggi di ele tt ron i. (In
co llaboraaione con G. Bruni ). - « Rend. R. Acc ade mia dei Lincei »,
XIX (6), 536 (1934).

Str u tt ura della gu tt aperca studiata coi raggi di elettroni. (In coll abo­
razion e con G. Bruni). - « Rend. R . Accademia dei Lincei », XIX
(6), 206 (1934).

Polimeri organici ad alto peso molecolare, - « Giornale Ch im o Ind.
AppI. l), XVI, 285 (1934).

R icerche sulle interfer enze dei raggi di ele tt ron i veloc i con i reticoli
cris tall in i . - « Vi agg i Stu di Fondaz. Volta », voI. II (1935).

Le interfer enze dei raggi di ele ttro ni nella determinazione della stru t­
tura reti colare di sostanze organiche. (In coll aboraz. con Bacca­
redda e Ri gamonti). - « Gazz. Ch im o ItaI. », LXV, 182 (1935).

Di e E le k tronen beugung als H ilfsmittel der Strukturbestinu nung urga­
nicher Su bs tonzen , (In collaho ra z. COli M. Baccaredda e R. Riga­
monti). .- « Monatsh efte f. Chcmic », LXVI, 64 (1935).

Idem , idem. - « Sitzung her. d . Aka dc m ie d. Wissen sch aft cn ,,;rien »,
CXLIV, 196 (1935).

E in besoruler er T'y pus von unbest iindigen. iHisch k rystall en mit anomalen
. Citterleons ran te n, - « Dic Na tur wissensc h afte n », XXIII, 527

(1935).

B em erkung zur A rbeit « G. Engel-Die Krystallstrulctur euuger H exa­
ch lorok om plexsal ze w, - « Z cit schr, f. Kryst, », XCI , 370 (1935).

Es ame coi raggi di ele tt ro n i di alcuni ete ri grassi. (I n coll abo raz. con
R. Ri gamonti). .- « R cnd. R. Acc ade mia dei Lincei », XXII (6),
342 (1935).

Composti ch im ici interstiziali. Struttura del pentossido di antimonio
idrato e di "alcuni antimoniati. (In collaboraz. con M. Baccaredda).
- « Gazz. Ch im o ItaI. », LXVI, 308 (1936).
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E same della cellulosa coi raggi di el ettroni. (In collahor azione con
M. Baccaredda). - « Renel. R. Accademia dei Lincei l) , XXIII (6),
444 (1936).

S tru ttura cristallina :e simmetria molecolare dell'acqua ossigenata so­
lida. (In coll ahoraz. con R. Ri gamonti). - « Ga zz. Chimo Ital. l ) ,

LXVI, 762 (1936).
Un nuuvo tipo di soluzioni solide tra m etalli. - « Gazz. Ch imo Ital. »,

LXVI, Dic. (1936).
Esame coi raggi di ele tt ron i delle soluzion i solide Cu-Pt ottenute p er

precipitazione. (In coll aboraz. con . A. Giuriani). - « Gazz. Chimo
ItaI. n LXVI (1936).

Esame coi raggi di ele ttron i di metalli precipitati e di loro legh e. ­
« Gazz. Ch im o haI. l), LXVI, Di c. (1936).

Es ame coi raggi di ele tt ron i veloci di alcuni polimeri vin ilici. (In collu­
horazione con R. Ri gamonti ). - « Rend. R. Accade mia dei Lincei n,
XXIII (6), 3 (1936).

Dimorfismo del fosforo bianco. (In coll ahoraz. con M. Passerini). ­
(I Rend. R. Accademia dei Lince i l), XXIVl, (6), ,164 (1936).

La produzione di idrogeno p er conversione sotto pressione dell'ossido
di carbon io. (In coll ahoraz. con R. Ri gamonti ). .- Il La Chimica
e l'Industria l) , XVIII, 623 (1936).

Tettamanzi prof. Angelo.

Morden ti e iU ordenzatu ra . Dizionario T ecnico Industriale Albeng a .
P erucca, 1936·XV.

La cellulosa del sorgo zuccherino e la sua applicazione nell'industria
cartaria. - I( La Ricerca Scien t ifica l) , maggio 1937-XV.

L'estrazione d ella cellulosa dai vegetali m ediante trattamento con sol­
fito d'ammonio ammoniacale. - I( Brevetto italiano' l), n . 76, 170.

Baccaredda ing. Mario.

Ricerche sugli spinelli i i sol focrom iti di Mn e di Cd. (In collaboraz.
con L. Passerini ). - I( Rend. R. Accademia Naz. dei Lincei n, XIV
(VI ), 33 (1931).

A ntim on iati minerali di calc io (atop ite, romeite, ocre di antimonio
calci fe re). (In collahoraz. con G. Natta ). - « Rend. R. Accademia
Naz. dei Lincei »; XV (VI), 389 (1932).

Sulla stru ttu ra della sferocobaltite. - I( Renel. R. Acc ad. Naz. Lincei n,
XVI (VI), 248 (1932).

Su ll e cosidette ocre di antimonio. - Atti IV Congr . Ch imica pura ed
applicata (1932). '
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T etrossido di antimonio e an tim oniati . (In collabor az. con G. N atta ).
- « Zcitsch ri ft f iir .K r ista ll ograp h ic H, LXXXV , 271 (1933).

Propriet à, costi tuz ione ed analisi delle miscele ternarie: acqua, alcool
m etilico e formaldeide . (In collahor az . con G. N atta). - « Giorn.
Ch im ica in dust r. ed applicata H, XV, 273 (1933).

Su ll a stru tt ura dell'idrato stan noso , - Atti Soc. It. P rogresso Scienze,
XXIII Riunione (1934).

Le in te rferenze dei raggi di ele tt roni nella determinazione della -stru t­
tura delle sostan ze organiche. (In collahor az ione con G. Natta e
R. Rigamonti ). - « Gaz zetta Ch im ica It, l) , LXV, 183 (1935).

Die Elektronenbeugung als Hil fsmittel d er S truk tu rbestimmung orga­
nischer Substanzen. (In collahor az. con G. N atta e R. Rigamonti).
- « NIona tsheft e fiir Chem ie H, LXVI, 64 (1935).

Com p os ti chimici inter stiziali - S tru ttu ra del p ento ssido d i antimonio
idrato e d i alcuni atuimoniati. (In coll aboraz . con G. N a tt a ). ­
« Gazz. Ch im o It. », LXVI, 307 (1936).

E same della cellulosa con i raggi ele t tron ic i , (In collab. con G. Natta).
- « R eneI. R. Accadem ia N az. dei Lincei H, XXIII (V I), 444 (1936).

P iroan t ùnoniati di m etalli bi valenti: Ca,sb,O" Cd,Sb,O., Pb,Sb,O r , ­

« Gazz. Ch imo h . H, LXVI, 539 (1936).
N uovo procedimento p er la produzione industriale di fib re tessili dalla

cor teccia del gelso - Relazione premiata dal Comitato Nazionale
per l'Indipendenza E conomica. - E d. Conquist e d 'Impero, Roma
(1936).

L'el ementarizzazione delle fibre monocellulari cellulosiche della ca­
napa e del gelso. R elazione al Congresso tessile di Forlì. - Atti
Sind ac a ti provo fasci sti Ingegn eri di Lombardia (1937).

S ull a decomposizione del m etanolo con i catalizzatori usati nella sin­
tesi. - « An nali di Chimica applicata H, XXVII, 413 (1937).

Carli dotto Ubaldo.

La cloramina T nella determinazione quantitativa delle aldeidi for­
mica e ben zoica.

Rigamonti ing. Rolando.

Ricerche sull a sintesi degli alcoli alifatici p er riduzione catalitica
dell'o ssido d i carbon io (con G. Natt a ). - « Giornale di ch im ica
industriale ed applicata H, XIV, 217, 1932.

Determinazi one gravimetrica del!'aci do formico in presenza di acidi
grassi superiori. - « An nal i di ch imo applicata H, XXII, 744, 1932.

Le interferenze dei raggi di ele ttron i nella determinazione della strut­
tura reticolare delle sostanze or ganiche (con G. Natta e M. Bac­
caredda). - « Gazzétta ch im ica italiana H, ' LXV, 82, 1935,
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Die E lek tronenbeugung als Hilfsmittel der Strukturbestimmung orga­
nischer S ubstanzen (con G. Natt a e ~L Baccaredda). - (C Mon ats­
h efte fiir Chemie », LXVI, 64, 1935.

La struttura della catena paraffinica studiata m ediante i raggi di ele t­
troni. - « Gazzetta chimica italiana », LXVI, 174, 1936.

Den sità ed indice di rifrazione delle miscele ternarie acqua-metanolo­
N . propanolo ed acqua-N. propanolo-isobutanolo. - cc Ann ali di
ch im ica ap plicata », XXVI, 143, 1936.

Esame coi raggi di ele ttroni di alcuni ete ri grassi (con G. N atta ). ­
cc Rendiconti della R. Accad. dei Lincei », XXII (6), 342, 1935.

Esame coi raggi di ele tt roni di alcuni polimeri vi nilici (con G. Natta ).
- cc Rendiconti della R. Acc ad. dei Lincei », XXIV (6), 381, 1936.

La produzione di idrogeno per conve rsione sotto pressione dell'ossido
di carbonio (con G. Natta). - cc La ch imica c l'industria », XVIII,
623, 1936.

St ruttura dei cu prife rroc ianuri. Nota I: Ferrocianuri di rame e [er­
rocianuri di rame e potassio. - cc Gazze tta ch im ica it aliana »,
LXVII, 137, 1937.

Stru tt ura dei cu prife rrocian uri. No ta II : Ferrocianuri di rame e ca­
tioni monooalenti. - cc Gazz. ch imo italiana l) , LXVII, 146, 1937.

S tru tt ura cristall ina e sim metria molecol are dell'acqua ossigenata so­
lida (con G. Natta). - cc Gazz. ch im ica italiana », LVI, 762, 1936.

LABORATORIO DI ELETTROCHIMICA

Denina prof. Ernesto.

L'ele tt rod o di terza specie a ossalato di piombo e la titolazione ele ttro­
m etrica del calc io in presenza dì cloruri. - C( Gazzetta Ch imic a
It ali ana l) , 68, 1938.

GABINETTO DI ESTIMO CIVILE E RURALE

Tommasina prof. Cesare.

Il valore assicurato e la stim a dei danni in caso di incendio di fabbri..
cari, - Estratto dalla «R ivist a del Catasto e dei Servizi T ecnici
Erariali », n . l , Roma, 1938.
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LABORATORIO DI FISICA SPERIMENTALE

Pubblicazioni d'e l personale del Laboratorio:

E. P ERUCCA: Guida prati ca p er esperienze d idattiche di Fisica ele ­
m entare. - C. N . R. - Comita to Nazionale Fisico - Zanichelli, Bo­
lo gna, 1937 ; XII, p. 640, fig. 549.

E. P ERUCCA: E ffe tt o Volta nel vuoto. - « Nuovo Cime n to », XIV,
lugl io 1937.

G. ALBENGA ed E. P ERUCCA: Dizi onario tecnico enciclopedico. - U te t,
T orino, 1936-37, 2 vo lu mi.

E. P ERUCCA e R. DEAGLIO: Effetto fotoel ettrico di Sperrschichr ed
e ffe tto fotoelettrico Ilallwachs. - « Acc ad. Scienze Torino »,
LXXII, p. 500, 1937 .

R. DEAGLIO e T. VACCHIERI, E. VIGLIANI e P. CASASSA: La dimo­
strazione di piccole quantità di m etalli nel sangu e e nei tessuti
con l'analisi spettrogra fica. - « Giornale R. Acc ad. Medicina To­
rino », XLIX, giu gn o 1936.

E. VIGLIANI e R. DEAGLIO: La dimostrazione di quantità minime di
m etalli nel sangue e nei tessuti col m etodo spettrografico. ­
« Rassegna Medicina Industriale », VII, dicembre 1936.

R. GIANASSO: Formule p er la co m p ressibilità e la dilatazione termica.
« Nuovo Cimen to », XIII, ottobre 1936.

LA BORATOR IO DI IDRA ULICA

Lapidari prof. Giacomo.

Voci: Idraulica, Ma cchine idrauliche e Co struzioni idrauliche 'del
« Dizionario Tecnico ». (P ubblica to dalla D.T .E. T . sott o la dire­
zionc dei proff. Al be nga e P erucca ).

Corso di Idraulica e Macchine idrauliche (Dall e lezioni del prof. E.
Silvcstri). - Quinta ed izione, 1938-XVI.

Fer rog lio ing. Lu ig i.

S ull' im p iego dei boccagli normalizzati per la misura di portate liquide.
- « Annali dei La vori Pubblici », 1936, fase. Il.

Ricerche sperimentali p er la normalizzazione dei ven turimetri. - ­
« Ricerche di Ingegn eria », 1937, pago 107.

Le esperienze italiane-sui diaframmi e sui boccagli unificati. - D.N.I.,
160, maggio 1937.

Per la normalixzazione dei uenturimetri, Rendiconto di una secon da
serie di ri cerche sperimentali. - U.N .I., 175, ottobre 1937.

284 •. ••



CATTEDRA DI IGIENE ·APPf;..ICATA ALL'INGEGNERIA

Cramarossaprof. Saladino.

La III Settimana nazionale per la diagnosi precoce della tubercolosi
polmonare. - « Riv. Difesa Sociale », n. 3, 1937.

In .m orte di Ferdinando Micheli. - « Riv. Difesa Sociale », n. 4-5,1937.
La distribuzione organica, nazionale e regionale dei servizi ospedalieri.

- « Riv. Difesa Sociale », n. 7, 1937.

CATTEDRA DI IMPIANTI INDUSTRIALI
MECCANICI E CHIMICI

,Ch ia u d a n o pr-of, Salvatore.

D'industria dei colori minerali e delle vernici. - Memoria pubblicata '
nel volume « L'Indipendenza Economica Italiana », Hoepli, 1937. .

Enseignement technique ,et chomage des jeunes gens. - Relazione
al Congresso ' Internazionale dell'Insegnamento Tecnico tenutosi
a Roma il 28-29-30 dicembre 1936.

t

G~B.NETTO DI MACCHINE, E 'F ISICA TECNICA

Codegone prof. Cesare.

Filtri d'aria. - « Il Politecnico »; n. 3, 1937.
Prove su filtri d'aria. ----,. « L'Ingegnere », n. 5, 1937.

CATTEDRA DI MACCHINE TERMICHE

'(Se zion e : Motori a combustione interna)

Capetti prof. Antonio.

Il motore di Barsarui e lVI atteucci. - Collezione « Primati scientifici
italiani )l. a cura del Cons, Naz. delle Ricerche, 1937. "

-R icerche particolari sull'impiego dell'alcool" etilico nei motori ad
illiezione e a carburazione. - Atti del III Congresso interna'zio-
nale del carbonio carburante, Roma, 1937. .

Impianti per la prova dei motori in condizioni di alta quota. - Atti
della XXIX Riunione della S.I.P.S., Venezia, 1937:
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Capetti prof. Antonio "e Segre ing. Mario.

Ricerch e sulla influenza dei carburan ti sugli oli lubrificanti. - « La
Ricerca scien ti fica », n . 7-8, 1936.

Con troll o del logoramento dei cilind ri di un motore alimentato con
alcool etilico anidro. - « La Ri cerca scie n tifica», .n. 3-4, 1937.

CATTEDRA DI MATERIE GIURIDICHE
ED ECONOMICHE

Toesca di Castellazzo prof. Carlo.

Lezioni di mater ie giuridiche (T enu te al R. Politecnico di Torino
1936-37).. - Di sp ense. Libreria T ecnica Editrice V. Giorgio , To­
rino, 1937-XV.

La condizione risolutiva espressa (Patto commissorio del contratto di
assicurazione (collettiva) contro gli infortuni ' sul lavoro). ­
Estratto dalla Rivista « Massim ario di Giurisprudenza del Lavoro.»,
gennaio, 1937-XV.

Sulla « causa violenta » in infortunisti ca (art. 2 R. D. 17 agosto 1935,
n. 1765). - E stratto dalla Rivista « Ma ssimario di Giurisprudenza
del Lavoro », agosto-settembre 1937-XV.

L'Asilo Infantile A portiano di Rivarolo Canavese e il fondatore Mau­
ri zio Farina. - Studio stor ico da « La cele brazione del Centenario
di fondazione del primo Asilo Aporriano sor to nel Regno Sar do »,
Ri varolo Can avese, 1937-XV. .

Azione di surrogazione a favore" deIrEnte A ssicuratore e responsabilità
diretta della Pubblica amministrazione. - E stratto dalla « Ras­
segna della Previdenza Sociale », n. lO, ottobre 1937-XV.

Gli ammassi e il d iritto (A proposito degl i ammassi gr anar i). - Estratto
dalla « Cronaca Agricola» di Torino, n. 16-17, Tip. G. Quartara.

Ancora sulla natura ed ef ficacia giuridica della Carta del La voro. ­
Estratto dalla « Rivi sta dell'Impiego privato e del lavoro com­
m erciale », n. 12, di cembre 1937-XII. Alessandria, Tip. Ferrari­
Occclla, 1937-XVI.

Compensazione 'e Confusione. - Voci estratte dal « Nuovo Digesto Ita­
liano », Torino, D.T.E.T., 1938·XVI.
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LABORATORIO DI MINERALOGIA E GEOLOGIA

Peretti prof. Luigi.

R elazioni delle campagne glaciologic tio del 1937: Gruppo Cenisio­
, Ambin; Gruppo del Gran Paradiso; Alpi Aurine, - « Bollettino

del Comitato Glaciologico Italiano », n. 18, Torino, 1938.

Pi etre da costruzione 'e da ornamentazione nel primo tratto della nuova
Via Roma in Torino. --.:. Riv. « Marmi, pietre, gr anit i », anno XV,
Carrara, 1937.

Rocce del Piemonte impiegate nelle costruzioni edilizie monumentali,
- Riv. « Marmi, pi etre, graniti», anno XVI, Carrara, 1938.

Lezioni di paleontologia (in corso di pubblicazione).

CATTEDRA DI SCIENZA DELLE COSTRUZIONI

Zunini prof. Benedetto. -

La trave continua a sezione variabile e le linee d'influenza. - Rivista
« L'Industria l), voI. LI, n. 3, 1937.

Pizzetti dotto Ernesto.

Sull'equazione della membrana vibrante per un campo rettangolare.
- (l BolI. Unione Matematica Italiana », aprilc 1937.

Sulla distribuzione delle tensioni interne ' in un solido cilindrico solle­
citato a torsione semplice. - In corso di stampa.

GABINETTO DI TECNOLOGIA TESSILE

Giudici prof. Oscarre.

Sulle riduzioni dei tessuti di lana. - Pubblicato sulla rivista mensile
Il Textilia » edita a Milano, sui numeri 9 dcI settembre 1936·XIV, ·
pagine 337.339; lO dell'ottobre .1936-XV, pagine 373-374,375;
2 febbraio 1937-XV, pagine 03-64-65; 4 aprile 1937-XV, pagina 215.
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SCUOLA DI PERFEZIONAMENTO IN BALISTICA
E COSTRUZIONE DI ARMI E ARTIGLIERIE

Bruno prof. ten. col. Giovanni.

Il calcolo della traiettoria percorsa, da un proietto. N uovo metodo. ­
« Rivista d'Artiglieria e Genio », luglio-agosto 1937.

Tavole dei fattori di . tiro. - Volume pubblicato ' nel 1934 a cura del
Ministero della Guerrà.

Festa prof. cap. Ing. Giuseppe.

Meccanica applicata alle artigli erie (A p plicazioni numeriche ). In
corso di stampa.

SCUOLA DI PERFEZIONAMENTO
IN COSTRUZIONI AUTOMOBILISTICHE

Arnione ten. col. prof. Carlo.

La neve è un ostacolo insormontabile alla marcia degli automezzi? - '
« Rivista di Artiglieria e Genio h .

SCUOLA- DI PERFEZIONAMENTO IN ELETTROTECNICA
(( GALILEO FERRARIS »

Vallauri S. E. prof. Giancarlo.

Discorsi per le inaugurazioni d egli anni accademici 1935-36-XIV e
1936-3ì-X V del R. Politecnico di Torino. - « Annu ar io R. Poli.
tecnico di T or ino », 1935-36 e ' 1936-37, p. 7 e 29.

N el primo annuale dell'Impero. - « Annuario R. Politecnico di To­
rino », 1935·36 e 1936-3 7, p. 49.

A ttività dell'Istituto Elettrotecnico N az ionale « Galileo Ferraris » nel
suo secondo a1l11O di vita (1935-36.XV ). - « Ricerca Scientifica »,
1937, VIII-I, p. 153.

Il Politecnico di Torino e gli- studi sui 'm ateriali da cos truzione: (In
collaborazione con G. M. Pugno). - « Ricerca Scientifica », 1937,
VIII.I, p. 304.

In morte di Gu gli elmo Marconi. - « Alta Frequenza », 1937 , VI, p. 497 .
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Pesta.rini prof. Giuseppe Massimo.

Informazioni sulla metadinam~. - « Elettrot ecnica n, voI. XXI V, n. 15,
lO agosto 1937.

Ferrari - Toniolo mg. Andrea.

I ponti schermati di precisione. - « Rass. P. T. T. n, 1934, VI, 4., p. 256.
Il problema del tocco nel pianoforte. - Il Alta Frequenza », 1935, IV,

5, p. 582.

Diffusione sonora circolare su filo. - :Memoria alla XLI Riunione
A.E.I., Roma, 1936.

Il tocco del pianista e alcuni problemi di acustica musicale e fisiologica.
- Memoria alla XLI Riunione A.E.I., Roma, 1936.

Un sem plice dispositivo p er la traccia tura di coord inate p er oscillografo
a raggi catodici. - Memoria alla XLI Riunione A~E.I., Roma, 1936.

Voc e Reostato nell'Enciclopedia_ T ecnica D .T .E .T ., Torino, 1937.

Formulario per i quadripoli lineari passivi. - « Alta Frequenza n,
1937, VI, 5, p. 333.

Formulario per i quadripoli simmetrici. - « Mta Frequenza '», 1937,
VI, 6, p. 403.

Fubini Ghi.ron dotto Eugenio.

Un d o O " l' o d 'u d'u d 'u O R dteorema z unicit à per equazwne dx' + dx' + dt' = .- « en.
Accad. Lincei », 1933, XVIII, S. VI, p. 442.

Anomalie nella propagazione di onde acustiche di grande ampiezza. ­
« Alta Frequenza n, 1935, IV, lO, p. 530.

Circuiti ele ttr ici contenenti raddrizzatori. (In collaborazione con A.
P ernier), - ;( Alta Frequenza », 1936, V, 2, p . 104.

R elè elettronico a scatto doppio. (In collaborazione con E. Viti).
« Alta Frequenza n, 1937, VI, l, p. 3. •

Sul calcolo dei campi ,prodotti dalle antenne. - « Alta Frequenza n,
1937, VI, 6, p. 380.

Pressione di radiazione acustica e onde di grande ampiezza. - « Alta
Frequenza n, 01937, VI, lO, p. 640.

Gigli ing. Antonio.

No~ioni di . acustica applicata alle radioaudizioni. - Atti della XLI
Riunione annuale dell'Associazione Elettrotecnica, Homa, 1936.

Uno sguardo all'acustica, ai suoi problemi ed alle sue possibilità in
Italia. - il L'Elettrotecnica n, 1937, XXIV, p. 670.
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Lombardi Ing. Paolo.

Sul « transuerter » : (In collaborazione con L. Lombardi). - « L'Elet­
trotecnica l) , 1925, XII, p. 621.

Campi magnetici di soffiamento nei combinatori tramciari, - « L'Elet-
trotecnica », 1926, XIII, p. 304. .

Nuove mocchine e , apparecchi di conversione. (In collaborazione con
L. Lombardi). - « L'Elettrotecnica », 1926, XIII, p. 637.

Misura delle dissipazioni locali di energia entro una parte-circoscritta
del circuito magnetico. Note I, II e III. (In collaborazione con L.
Lombardi). - « R. C; R. Accad. Lincei », 1928, VII, p. 962; VIII,
p. III e 177.

Messung der lokalen Eisenverluste. (In collaborazione cou -L, Lom­
bardi). - « Archiv f. Elektrotechnik », 1929, XXI, p. 449.

Trasformatori p er 'circu iti di illuminazione a corrente costante. (In
collaborazione con L. Lombardi). - « Energia Elettrica », VI, 1929,
p. 1037; e « Proc. W orld Engng. Congress Tokyo », XXII, 1929,
p.209: '

Unità fonometriche. (In collaborazione con G. Sacerdote). - « Alta
,F requenza », 1934, III, p. 260.

Per i collaboratori. - « Alta Frequenza »7 1935, IV, p. 733.

Palestrino prof. Carlo

Ventilazione delle macchine nelle centrali elettriche. - Atti della
Associazione Elettrotecnica Italiana. Riunioni di -Roma 1936 e
B:ari 1937.

Considerazioni sulla forma della testa dei pali per linee ad alta ten­
sione. - Atti della Associazione Elettrotecnica Italiana. Riunioni
di Roma 1936 e Bari 1937.

Pontecorvo ing. Paolo.

Modulazione anodica in parallelo ed in serie. - «,Alta Frequenza »,
ottobre 1935, IV, 5.

La reazione. - « BolI. tecn. dell'1st. Milit. Super, delle trasmissioni»,
n. 3 e 4, 1936.

Sull'uso contemporaneo di reazioni positive e negative. - « Alta Fre­
quenza », luglio 1937, VI, 7.

Sulla potenza dissipata in esercizio dagli aniplificatori a frequenza
acustica di classe B. - « Alta Frequenza », dicembre -1937, VI, 12.
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PUBBLICAZIONI VARIE

Biasi ing. GiÒvanni.

Études des [aibles oscillations des g énértueurs a lam peso - « L'Onde
élect r ique l) , Ievrie r 1932.

Bilanciamento dinamico dei rotori su i loro stessi supporti. - « L' en ergia
ele tt r ica », gennaio 1934.

Voci: Elica marina (teoria e calcolo); Stabilizzatori navali (teoria ­
delle casse Frahm e . degli stabilizzatori girosco pici ); alt r e voci
per il « Dizionario enc iclo pe d ico dell'Ingegneria moderna » della
U.T.E.T., Torino, 1937.

Prever prof. Vincenzo.

Sui procedimenti per la det erminazione de( piombotetraetile nelle
benzine. (P revcr -Foglin o). - « Annali di Chimica Applicata »,
voI. XXVII, fasc. 3, 1937.

Caratteristiche della carburazione con butano. - Atti del III Con­
gresso Internaaionale del Carbonio Carburante, Roma, 10-13 set­
tembre 1937.

Prove di potenza e di consumo eseguite dalla Fiat sui vari carburanti
sus sidiari liquidi. - Atti del III Congresso Internazionale del Car­
bonio Carburante, Roma, 10-13 settem bre 1937.

Costituzione e proprietà di alcuni materiali argillosi (B en tonite- e cao­
lino). (Prever-Coria), - « La Chimica e l'Industria », giugno 1937.

Difetti superficiali e loro importanza nel pratico comportamento dei
materiali metallici. - Pubblicato su « L'Industria Mec cani-ca »,
maggio 1937.

Gli acciai inossidabili &e i fenomeni della corrosione. - pubblicato su
« L'Industria Meccanica », agosto-settembre-novembre, 1937.

FACOLTA' DI ARCHITETTURA.

Angeletti prof. Antonio.

Ricerche nella serie dei ditolili. - 1\tti R. Accademia Sci enze di To­
rino, 1937.

Cento prof. Giuseppe,

Elementi di geometr ia descrittiva ed applicazioni al disegno di archi­
tettura. Parte I: Proiezioni ortogonali.
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Gelosi pnof', Giorgio.

Deutsch. [iir den Kaujmann, - S.E.I., Torino, 1937.

V ortriige. - S.E. I., Torino, 1937.

Coll aborazione al Grande Dizionario Enciclopedico della Casa Edi.
trice U.T .E.T .

Melis prof. Armandio.

La casa di « N onna Speranza ». - « Architettura Italiana », aprile 1937. ­

A ncora della professione e dei giov ani laureati. - « Architettura Ita.
liana », giugno 1937.

Concorso a due gradi e proposte p er la disciplina dei concorsi. - « Ar­
chitettura Italiana », luglio 1937.

Etica professionale. - « Architettu ra Italiana », ottobre 1937.

Dopo il Congresso urbanistico di Roma. - « Ur ban istica », maggio-
giugno 1937. '

. \

- Il Concorso per la sistemazione dell'imbocco della via Roma a Bologna.
- « Ur banistica », luglio-agosto 1937.

Musso ' prof. Emilio.

OPERE ESEGUITE:

Monumento funerario famiglia Lanza 'cimitero di Torino.

. Bassorilievi nel salone a terreno del nuovo gran de albergo Principe di
Piemonte, Torino. ' .

Grandi statue per la facciata della nuova chiesa del Sacro Cuore,
Ponzone (Biella). .

Concorso per il monumento al generale Pilsudsky, Katowic.

Statue per la fac ciata della nuova sede della R. Maternità, Torino.

Noelli prof. Agide.

LAVORI ESEGUITI:

Mostra personale di acquerelli di antiche architetture (46 opere), fatta
a Mondovì nel sett em bre 1937.

Quattro acquerelli architettonici , p resentati alla Mostra d'arte sinda­
cale di Cuneo, nell'ottobre 1937. .·

.' , Passanti . prof. Mario.

OPERE ESEGUITE:

Villa a Cavagnolo (prov. di Torino).
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Zuffardi-Comerci prof. Rosina.

Con tri buto dato dai CoraLlari - durante i periodi geolog ici alla
formazione dei terreni calcarei in Italia. - « Rivista I t. di P aleon­
tolo gia », anno XLIII, fa se. l , P avia, 1937.

Coralla ri miocenici del giacimento di « Cerasa » presso Cessaniti (V ibo­
V alenzia). - « BolI. I st. Geo-P ale onto logico R. Università di Ca­
tania », I , 1937.

Corollari oligocenici e mioce'nici della S om alia. - Palaeontographia
Italica », voI. XXXII, 1937.

Avanzi vegetali nel Miocene della Sirtica, - Ri vista Sco Nat. « Natura »,
voI. XXVIII, fa sc. 3, 1937.

Sui generi « Chaetetes » Fischer , « Ps eudochaetet es » Hang, « Sole­
nopora », Dybowsky. Part e II. - « BolI. R. Uff. GeoI. d 'Italia »,
voI. LXII, 1937.
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Inaugurazione dell'Anno acc ad em ic o

tore Vallauri S. E. .p ro f. Gi ancarlo

Stam pin i prof. Pino)

1937·19 38·XVI (D iscorso del Diret ­

e R elazione del Seg reta rio del Guf,

. Pago 5

Cel eb razione del XXV annuale di fondazion-e del Laboratorio di aeron au­

ti ca (D iscors i d ell e LL EE. Vallaurfprof. Giancarlo e Cro ceo generale

prof. G. Arturo e del prof. Panetti gr. ufI. Mod.esto , Direttore del detto

Lab oratorio)

Presid enti e Membri del Consi glio d i A mm in ist razione del R . P olitecni co

(dul l' epocu della sua fo ndazione) .,

Direzione, Amministrazione, Uffici amministrativi

Insegnanti, Aiuti, Ass iste nti, P ersonale tecnico e subalte rn o (Facoltà d'in­

geg ne r ia e di architettura)

Com u n icazion i telefonich e

Liber e docenze .

Statu to (ap p r ova to con R . D . l ° ottobre 1936.XIV,. n. 2456)

Ripart iaion e dei Co rsi (F acolt à d 'i nge gn eria e di archi te tt ura)

Orari (F acolt à d ' Ingegn erìu e di arch itettur a)

Cal endario per l'Anno acc ade m ic o 1937·1938-XVI

R egol am enti per I'assegn azione di premi di stu dio agli all ievi (F aco lt à di

. ingeg ner ia e d i arc h ite tt ura )

Premi di stud io assegna ti a gl i all ievi ne ll 'anno 1937·1938·XVI

Sta t istiche (i scr itt i, laureati, diplomati, ab ili ta t i all a professione, ecc.) - nel­

l' Anno accade m ic o ~937.1938 e ri gu ardanti :

la Fa coltà d'ingegneria .

la Facoltà di arc h ite tt u ra

» 27

» 47

» 63

» 69

» 86

» 87

» 91

» 121

» 133

» 166

» 167

» 183

» 191

» 217
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P ro sp etti, sta tist ici r igu ardanti le Fa col tà di ingegneria e di

(el ab orazione dell e tavole da I a XI, allega te alla Circ ola r

n. 9 del 12.2.1935·XIII, pubblicat a ne l B ollettino del 1\1

l'Educazion e Na zio na le n. 9 del 26·2·1935·XIII . . . . 233

R egolam en ti:

per la

per le

Bibl iot eca . . . .

prove ed ana li si per il pubbli co

»

»

247

251

Viaggi di istruzione » 257

Doni fatt i a gab ine tt i e labo-ratori » 263

Elenchi delle pubblicazioni dei Professori e degli Assiste n ti (Facolt à di

ingegne ria e di arc h it ettu ra) . . . : . . . . . . . . . . . . » 269
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